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EREDI BOTTA: In Roma, via dellaMissione, n.8-A: in Torino, via deUe Orfane,
n. 7. - Nelle provincie del Regno ed alPEstero agli Uffizi Postali,

dat1*dèl mese. DIREZIONE: Roxa, Ministero delPInterno.

PARTE UFFICIALE

Viaggio de11e LL. MM.

Firenze, 9. - Le LL. MM., intervenute ierisera allo spet-
tacolo di gala del teatro La Pergola, hanno avuto una splen-
dida ovazione. Teatro affollatissimo, grande entusiasmo nella
sala e lungo la via percorsa dal corteö Reale.

Pisa, 9. - Le LL. MM. giunsero felicemente stamani in

questa città. Furono ricevute dalle Autorità, dai Sindaci della
provincia e dalla popolazione accorsa numerosissima con

ripetute acclamazioni.

Pisa, 9. - Dopo entusiastica accoglienza della popola-
zione numero.sissima 11 Re e la Regina, hanno ricevuto a

Palazzo tutte le Autorità e tutte le Rappresentanze delle

Associazioni. Furono presentati a S. M. la Regina molti e

magnifici mazzi di fiori.
Le Loio Maestà ripartirono per Livorno alle ore 12 e

mezzo, tra gli applausi vivissimi degli studenti e della popo-
lazione accalcata e plaudente.

Livorno, 9. - Le LL. MM. furono qui accolte con entu-

siasmo da immensa folla. La città è pavesata e plaudente.

T....EGGI IÚ DECRETI

E Num. 4550 (Berie 26) della Racöolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA RAEIONE
RE D'ITÀLIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato-e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1878, in conseguenza delle preleva-

zioni di lire 1,587,430 fatte con precedenti decreti Reali, ri-
mane disponibile la somma di lire 2,412,570;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze incari-

cato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto al
capitolo n° 97 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
inistero del Tesoro pel 1878, approvato colla legge 18 luglio

1878, n. 4465 (Serie 2•), è autorizzata una 196 prelevazione nella
somma di lire novemila (L. 9,000) da portarsi in aumento al
capitolo n. 6, Ispezioni ordinate dal llfinistero, missioni, ecc.,
del bilancio medesimo pel Ministero della Istruzione Pubblica.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 29 ottobre 1878.

UMBERTO.
F. SEIBMIT-DODA.

Il N. 4551 (Berie 26) della Raccolta ufßoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

1Œ D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1878, in conseguenza delle prele-
vazíoni di lire 1,59ô,430 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 2,403,570;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze incari-

cato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal £ondo per le Spese impreviste, inscritto al ca-
Pitolo n, 97 del bilancio definitivo di previsione della spesa del



Ministero del Tesoro pel 1878, ap rökaÈo golli ligge 18 lugli
1878, n. 4465 (Serie 26), è auforizzati Äna 20• prelevazione nella
somnia di lire quiranto omila (ÍL 48,000) di portarsi in ampenho
al capitolo n. 253, Porto di Messing di l'elasse - Compimento del
baaino di carenaggio, del bilancio medesimo pelMinistero dei La-
vori Pubblici.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 29 ottobre 1878.

UMBERTO.
F. SE1SMTT-DODA.

Il 19um. 4552 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

Ÿieto che sul fondo i lÌrýÀ,00 0 ihn iÈo 15 ÁÔ
impreviste nel bilancio defiäitivo di previsione ella. spesà
del Ministero dË1 Tes o pË 1$78 in c näeguenËa deÍÍe §rá
fevazioni di lire 1,884,430 fatte con precedenti decreti Realig
rimane disponibile la somma di lire 2,115,570;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Súlla proposta del Nostro Ministro delle Finanze incari:

cato dell'interim del Ministera del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

ÀrÚeolo unico. Dal fondo ger le gese impreviste, Ìnscritto al

capitolo n° 97 del bilangio definitivo di Iirevisione della spesa del
Ministero del Tesoro pei 1878 igpr$ŸËìo c*olli' leggi 1$'T&"glia
1878, n° 4465 (Serie 2*), è autorizzata una 226 þreleväsionó âelli
somma di lire tremila novecentonovantaquattro e textesimi venti-
quatGo (fiëë11994'24) di piitÏàsÏWi Ïáfónió il elpitg ( 111
Fitto di locali (Archivi di Bato), del bilancio medesimo pel Èini-
stero delPInterno.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLOl@À>DELM NAEIONE >

RE.D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,

sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità geperale
Visto che sul fondo di lire 4,0û0,000 inscritto per le ßpese

impreviste wel bilancio tiefinitivo di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro pel 1878, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 1,644,430 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 2,355,570;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta el Nostro Ministro delle Finanze Ïncari-

cato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste, inscritto al

capitolo n° 97 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1878, approvato colla legge 1'8 'luglio '

1878, n• 4465 (Serie 2•), ètutorizzata una 21• prelevazione nella
somma di lire duecentoquarantamila (lire 240,000) da portarsi in
aumento al capitolo n• 108, Boldi ed assegni alpersonale della
Guardia doganale, del bilancio medesimo pel Ministero delle Fi-
nanze.

Questo dooreto sarà presentato al Parlamento per essore con-
vertito in legge. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e-dei de-
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo-edi farlo osservare.
Dato a Monza, addì 29 ottobre 1878.

UMBERTO.
F. BEISMIT-DODA.

12 Num. 4558 (Berie 26) della Raccoltp afgle delle leggi e
decreti del ReyÑo cNut' il se eÀte decreto:

PER GBAEIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, unm. 5026,

sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillp dello
Stato, sia inserto nella Raccolta tilliciale delle IgggÚ e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato aMoriza, addì 29 ottobre 1878.

UMBERTO.
F. SFAsx17-1)pna.

NOMINE, PROMOZIONI E DIßPOSIBIGNI

S. M., sullaproposta del Ministro della .Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Oon RR. dÑcretËdel 26 settembre 1818:
Carrascosa cav. Antonio, tenente colonnello comandante la for-

tezza diËzzighettone, collocäto 'a ripos Ïn ieýiilto's eiÃÈ-
manda ed inscritto nella riserva col suo grado;

Giamesio cav. Luigi, capitano contabile nel 1• reggimentp.betraa-

Bes ec aro, cajÈËnÀ1 40 aÃeÃ,Sid.;
Laguzzi Giovanni, tenente nei carabinieri Reali (legioxié Nã#olÏ)2

id. id.
CaÝallito lgnazio, tenente nel $6• reggimento fanteria, id. id.

Con RB. decreti del 21settembre 18781

Dall'Aliacav. Uberto, colonnello di fanteria in disponibilità, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda ed insorÍtto iilÍn ri-
serva col suo grado;

Taxisi cav. Carlo, texígate colonnello medico, direttore di sanità
militare di Padova, id. id.;

Felisaz Giovanni, guardarme addetto al forte di San Giuliano,
collocato a rigso in gegnigapua}qrgnþ;

Casti RaÊaele, tenente 32° fani¡eria,, egllocato in riforma in.se
guito a sua domanda•

Del bfÉgo cav. GiËsep)ë t'edeËt'e Ref caribinári'Rea31 (ligí)ng
Palérmo), cóllodato a ripäsind ÍUsefîíto zielÌiriseNa 861 ska
grado;

Sardi cav. Pietro, capitano nel12° f&nterik,'id.'id.
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Pensioni liguidate dalla Corte dei Conti:
Con dålberazione del 13 marzo 1878 :

Polli Íî. Ò. GiàñniË, Ôà ýrof'ëisore, lire 1899.
Tabolacci Anna ed Emilia orfane di Filippo, lire 215. ,

Paladini Jacopo,già registratore al Monte Pio di Lucca,lire 1100.
Lélli Francesco, offano di Francesco, life 151 11.
Zoramella Antonio, già sottocapo guardiano careeriirio, lire 627.
Messori Agostino, già applicato di pubblica sicurezza, lire 937.
Mangini Paolo, assistente al Restauratore melPAccademia di belle

arti di Modena, indennità lire 99Ó.
Ferranto Calogero, già usciere nell'Amministrazione provinciale,

lire 496.

Alagha Benedetto, già commésso di Questura, lire 528.
Pazzaglia Vittoria, ved. di Monti Francesco, indennith lire 2500.
Margosio Teresa, vedova di Berra Bernardino, lire 414.
Agrèsta Anna, vedota di Puglisi-Allegra Giuseppe, indelinith

lire 1500.

Pignatelli Giulia, vedova di Pastina Ferdinando, lire 170.
Mollo Gineeppe Vincento, orfano di klichele, lire 53 $1.
Tenenti liicola Antonio, già fanalista, lire 967 50.
Franchini Giuseppe, già portiere, lire 618 33.
Forlicco Stella, vedova di EdoarddRestone, indennità Tire 18Ÿ5.
Petraglia Prà:ieesco, gia a;iutànte postale, indennità lire 1306.
Medaglia Giovanni, gits funzionante commissario stimatore presso

la Giunta di censimento in Lombardia, lire 433 33.

Bruno Chiaffredo, già delegato di pubblica sieurezza, lire 2024.
Rig i-Sprn Giacinto, già ispettore forestale, lire 2400.
Ofèpas Domenico, gå ispettore delle gabelle, lire 2815.
Pirrone canonico Giuseppe, professore reggente ginnasiale, inden-

ËifË lire 164$.
IllibiágM CoË tta, vedova di Guarriello Errico, indennith

fire 1191.
Fusco Èrieafo, Giuseppina, Angelina, orfani di Giuseppe,

lire 314.

Tropen Ignazio, già delegato di sicurezza pubblica, indennità
liré 2125.

,

Con de1Ïbårazione del 16 marzo 1878:
Bensa avv. Antonio, già delegato di pubblica sicurezag, lire 1938.
LäÈakbera Antonino, id., lire 1600.

.

Beingð-Silrgta Pietro, gib applicato archivista, ingegith
lire 2133.

Filippi Engela, vedova di Lepori Curzio, lire 101 58.

Osvieillo MS0arniela, vedoŸa ili Lanci Forfunato, lire 1419.
BQt4fàoco Amiag, vedora di Pyollo Filippo,.lire 291 60.
Tösi Gitadýpa, veifova di darneri Ludovico, lire 474 05,
Ferri Luigi, aggiunto stimatore pressp la, Gingte yli cenpimento

in Lombar,dia, lire 409.
Gravett's aiVilfanovelt'a Corrado, già maggior generale, lire 6500.
Zavan Giuseppe, già tenente, lire 1020.
Bonati Francesco, già appuntato nei carabinieri, lire 546.
Zirogggrappig giktobente,1ire.562 I>0s
Gobbi Giovinni, già applicato di siettrezza pubblica, lire 1008.
Livi, orfatþ (Colo, indength lire 4600.
Di Sarno Cohcega, vedova di Makoski insoppe, lire 222 88.

Tango þeangela, vedova di Santoi;o Scalaman#ri, lire 170.
Azžarello o Azzarella M Grazia, vedova di Picari Carlo, inden-

nità lire 8000.
Sal'ho Maria Gíovanna, vedova di Pace Terdinando, lire 150.
Scarcella Maria fei'äsa, vedova di Tornatola Ste11ario, lire 315.
Däräntihikagelo, già soldato, lire 300.
Gallio Giovanni Antonio, già brigadiere doganale, lire 210.
Petracci Rosa, orfana di Michele, lire 81·60.

'

Testa Rafaele, già maggiore, lire 3200.
Latessa Marziale, già appuntato nei carabinieri, lire 558.

Mestrallet Gaetano, già magazziniere di privative, lire 1589.
Giardina M• Anna, vedova di Scolarici Tommaeo, ind. lire 758.
Zingales Concetta, vedova di D'Arco Bagaele, indennità lire 2833.
Cassia Concetto, già guardiano di Sanità marittima, indennith

lire 800.
Torina Giuseppe, già ricevitore del Registro, indennità lire 8104.
Fornasieri Giacomo, già inserviente, lire 648 15.
Ponza M• Vittoria Filomena detta Giuseppina, vedova di Reggio

comm. Celestino, lire 1722.
Marini Ildegonda Elisabeita, ved. di Barsotti Cesare, lire 407 90.
Calapai Angela ed Agnese, orfane di Giuseppe, lire 595.
Bonadonna Giuseppa, vedova di Lo Menzo Nunzio, lire 270.
Petriconi Anna Niele,Se&ova di infelo Piore Tartaglia, lire

188 33.

Tavella Marina vedova di Sante Aranzi, provvigione giornaliera
cent. $1, trimestre funerario lire 123 45.

Calandra Mariano, già custode pesatore del Macino in Sicilia, in-
dennità lire 535.

Con deliberazione del 20 marzo 1878:

D'Avack Biagio Numa, già impiegato del Monte di Pietà di Roma,
lire 1134.

Bertucci Giovanna, vedova di Faraggiana Giacomo, lire 1837.
De Benedetti Giulio, già delegato di dicarezza pubblica, lire 1428.
Starchi Carlo, già applicato di sicurezza pubblica, Iire 904.
Lombardi Carolina, vedova di Ossanova Pocolo, lire 704.
Della-Gella Isaia, già ispettore di sicurezza pubblica, Iire 2200.
Ricci Costantino, gik impiegato al Monte di Pietà di Roma,

lire 1960.
Vittone Giuseppe,.sottobrigadiere di sicurezza pubblica, lire 486.
Masoni Letizia, vedova di Boneinelli Antonio, lire1188 88.
Bianchi Gerolamo, già aiutante contabile, lire 1900.
Bruni Francesca, vedova di Silvola Napoleone, lire 777 77.
Penso Maria, vedova di Silvestro Filippovich, lire 207.
De Pretis Violante, Vedova di Gefroy Costantino, lire 241 87.
Sgarbi Vincenzo, già delegato sli púbblica sicurezza, lire 1428.
Blancardi cav. Errico, già colonnello, lire 5000.
Testa Giovanna, vedova diDompieri Antonio, lire 248.
Dompieri Luigi, Giusto, Alessandro; Errico, orfani di Antonio,

lire 248.

Cristini Anna, vedova di Valenti Giuseppe, lire 925 68. .

D'Amico M' Rosa, vedova di Selee Orazio, lire 144.
Gattoni Francesco, già segretario dell'Ospedale di Santo Spirito in

Bassia, lire 846 56.
Barbetta Cesare, già commesso, lire 282 20.

Magotti Silvio, già sottobrigadiere doganale, lire 195.
De Col Gio. Baffista, già guardia doganale, lire 180.
Tamburini Maria, vedova di Mancioli Ettore, lire 490.
Bruno Vittoria e Giuseppe, orfani di Francesco, lire 820.
Madoni Maria, vedova di Gustavo Bartalini, lire 852 80.
Vannucci Adriana eDino, orfani di Giovanni, lire 171 86.
Marchíonni Elvira, vedova di Maremmi Carlo, lire 800.
Bojè Antonia, vedova di Bombelli Pietro, indennith liro 1000.

i Marelli Angelo, già soldato, lire 800.
Cadilhac o Di Gadilhac Giovanni, già impiegato negli Ospedali di

Roma, lire 1428 75.
Pagni Ma Anna, orfana di Fabio, lire 420.
Cafarelli Rocco, già computista, lire 1058.
De Nicolò Oarmela, vedova di Petroni Nicola, lire 578.
ForniMargherita, vedova di Tomadoni Pietro, indenn. lire 1950.
Martinotti Carlo, già agente delle imposte, lire 1860.
Conti Teresa, vedova di Fortunato Panzani, lire 265.

Con deliberazione del 3 aprile 1878:

Galli Cesira, vedova di Oreste dott. Renzi, indennità lire 1944,



Ciampi CaÈl giàmedicó caÝcerá in inde uità life 5833
D'AurÍa, orfane di Rafiele lire $82 50.
Passerini MaËía ve ova i Petrò Giovanni indåYmith lire95Õ.
Baybinir o Baittiner Santa M• Rosa, vedova di Cirma Anforiio,

lire188 33.
Spaietta Rosa, orfaËa d gliË$id, lirà 50& ,

Dinque FiloutinËe MaÙfää, oËfaÂŒdÍ Ddniäfilcã, lire .

Di Pompeo Elisabetga,,vedova di Fasah Liligi, indem lire 8999.

Tessier Andrga, gh ragioniere,d'Intendenza giye 2446.
Talento Giuseppe,gi vicecancelliere, lire 8Šf.

Con defibehaiÏone deÍ 28 nìarzo 1818:
Cornalia CaËlo, gia archiiiAa capò, lire 8Ï60.
Toesea c. Felice, già ragioniere capo di artiglieria, lire 3883.
De Luca Ma Giulia, vedova diGiuseppeSoglia, indenti.~1ire 3555.
Cambi Giugeppe, già maresciallo d'alloggio nel oorpo déi Réali

carabißieri, lire 10 80.

Stefanucci Maddalena, vedova di Ludovico Mercuri, lire 860.

Borgo o Borghi Maria Teresa, vedova di Defeiidente e. Prielli,
,
lire 1117.

Patanè Musumeci sacerdote Felice, gia incaricato d'insegnamento
nel Ginnasio di Acireale, indennità lire 1167.

De Santis Pasqualina, vedova di Paloini Ferdinando e Pulcini Giu-

. seppe orfano del suddetto, lire 78 41.
Masetti Giovanni, già modello d'Accademia, lire 230 26.
Aquilor Rosolina Carmela, vedova di Fiore Francesco, lire 105.
Banfi Augusta ed Ada, orfane di Antonio,1ire1066.
Astima Gio. Battista, già professore, indennità lire 1320.

Spadini Laisa, yedova di Paoletti Giuseppe, lire 708.
Braggio Gaetana, vedova di Annoni Carlo, lire 884.
Pagni Francesco, già dele,gato di sicurezza pubblica, lire 2400.
Antonelli Romualdo, brigadiere nei carabinieri, lire 575.

Magnavacca Francesco, già soldato, lire 300.

Massagli Ranieri Ademiro, già capo sarto di distretto, lire 440 40.
Pieroni Francesco, già soldato, lire 300.
Devoto Rocco, già sergente, lire 498.
Vittorangeli Augusto, già medico, indennità lite 466.
Maniscalco Giuseppe, già guardiano di porto, indennità lire 1125.
Cirino Regina, vedova di Chio Olivo, provvigione centesimi 25.
Patriarchi Carlo, già capitano, lire 2040.

Rossi Anna, orfang di Camillo, lire 465.

Gozzi Donato, già applicato di sicurezza pubblica, lire 1152.

Longo Ernesta, vedova di Pagliaro Crispino, indentith lite 1833.
Pettirosso Leonardo, già sotto capo guardia carceraria, lire 585.

MINISTERO DELLÁ ISTRIJZÏ0NE PUBËÌÀ0A
. ,
Aywiso di concorso.

Volendo provvedere ad un posto di alunno assistente e ad un

posto di alunno distributore nella Biblioteca Nazionale diMilano,
si invitano cploro.che intendono aspirare ad uno dei suddetti

posti a presentare aÏ signor prefetto della Biblioteca suddetta le
loro domande sa carta bollata da una lira, coi documenti richiesti

dagli artiðoli 60 e 61 del regolamento per le Biblioteche, appro-
vato con R. decreto 20 gennaio 1876, n. 2974, entro quaranta
giorni dalla data del presente avviso. Iconcorrenti dovrgano pure
dichiarare di essere disposti a servire gratuitamente per tutto il

tempo in eni.darerà Palunnato. Gli esami orali verseränno sopra
le materie indicate dall'articolo 62 del regolamento sopracitato.

Roma, 7 ottobre 1878.
Per il Provveditore Capo per iIstruzione Artistica

G. Foucxam.

CONCORSO per esaine«I)08to diÑòfesidr jÌFå0f'Ñiita iÒ ÉÍla
cattedra di difitto oiv$e, vacánte neWË Ëñgia Università
di Roma.
Essendo rimasto a vuoto il boncorso per lifoli al posio di profos-

sóre straordinario alla cattedra di ðiritio àigÜe cañte mellaBy
giaJJaiversità di Roma, è apeito il concorso per esame alda cat"
tedra medeáima.
Le dömande di ammissione dovrannä ptbaeptarsi al Minister

della Pubblica Istruzione a tuttà il giorno 22 febbraio 879 pros-
simo_venturo, ed essere apcompagnate dalla fedeAi naseita e dale
l'attestazione di moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per ti li aio

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto-anche dèl
giudizio che fu dato sai titoli stössi.
Ai detti concorrenti ¿d a col o che ariteriormente non c9ngor-

sero per titoli, sará consentito di presentare, insieme colla-do-
manda, qualunque documento o titolo-da essi creduto opportugo
Le prove avranno luogo nelle sale della Regia Uni ersith e dt

Roma e saranno date secondo le prescrizioni dell'articolo 9 del re-
golamento approvato col Regio decreto 13 maggio 187&.

Roma, addi 19 ottobre 1878,
.

D Direttore;Gepo di Divisione
P. Panos.

Cordokso per titoli al posto di professore straordinario alli
cattedra di procedura civile ed ordikamento giftdiziarÚ,
vacante nella R. Università di Cagliari.
A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi a caiteÈrËuni

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aérto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedradi procedura civile ed ordinamento giudiziario, facante nella
R. Uñiversità di Cagliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno preseátarsÏ al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 8 1 mese di di-
eembre prossimo venturo.
I concorrenti dovrannoinire ille domandá i titoli che credÈ

ranno adatti a fornire informazioni sulla loto condotá moraig
sulla loro attitudine didattica e' sulla loro vita scientifica lla
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori i anosaritti.
Conviene che le pubblicazioni sieffo presentate in 5 esempÎart

acciò si possano distribuire sífnultaneamènte ai componenti la
Commissione.

Roina; addì 5 ottobre 187Š.
Per ilDirottord Øspo di 1)| isio e

ÛOSTETTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Si Stifie clie nel ¼iorío di mercoledì, Ñ del sorrerite mesg

incominciando alle ore nove árítimeridiane,,si procedeili, in uits
delle sale di quosta Òrenerale Direzione (via $$lla 'Èortezza, n, Sg
con accesso al pubblico, alÏa ga estrazione a sorte delle Obbliga-
zioni della ferrovia Iidine-Pontebba, di lire 500 caduna di capitale
nominale (5 p. 0(0), il cui servizio è passato a carico deÌ Governq
Italiano per effetto dell'art. 15 della Couvenzione di Basilea, 17
novembre 1875, apúrovata colla legge Š9 giugno 1876, a.8181
(Serie 2.)
Le Obbligazioni da enrarsi sono in numero di 31 sul totale delle

$5943 ancora vigenti, per la complessiva rendita di lire 775, cor-
rispondente al capitale nominale di lire 15,500.
Con successiva notificazione si pubblicheranno i numeri delle
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bbligazioni estratte, non che quelli delle Obbligazioni comprese
nelle precedenti estrazioni e non ancora presentate pel rimborso.

Vir'inie fnovemUrà if78.
Per il Iiîkiddridääei'åle

11 Direttore Cag6 dÏ Diiisí$ne
Regiatario dollä hirezionã deneéale

- FERRERO,

"REÌTIFICÅi'INTESTAZIOÈE (2a pti (Casione).
Si è dichiarato che la rendÌta seguente del conholidato p. 010,

cioè: n. 252320 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
(corrispondente al n. 69880 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 5; al nome di Parlati Gitiseppe fuRafaele, domiciliato in
Japoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
melitrechè doveva inveceintestarsi a ParlatiGiuseppa fu Rafaele,
49tniciliata in Napolig vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 12 del regolamento sul Debito Pubblico si
iffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsoun mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano siate notifi-
eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà aÏ14
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,
Pirenze, li 25 ottobre 1878.

Per il .Direttore Generale: FERRRRO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTER.0

I documenti che compongono il nuovo Libro Gialle fran-
cese sono tutti quanti relativi af Qongresso di Berlino ed agli
affari d'Oriente. 11testo dei protocolli del trattato di Berlino
occupa i quattro quinti del volume. Seguono poi vari docu-
menti di interesse particolarmente.francese.
In un suo dispaccio il presidente del Consiglio signor Du-

faure si congratula col signor Waddington per il di lui con-

tegno al Congresso.
Una circolare del signor Waddington agli agenti diploma-

tici della Repubblica raccomanda loro di agevolare l'applica-
zione sincera e leale del trattato di Berlino, Il ministro ri-
chiede non la esecuzione di questa o quella speciale stipula-
ziong ma Pesecuzione di tutto quanto il complesso degli ac-
cordi nei quali si è concretata Popera del Congresso.
Un mese dopo Pinvio della detta circolare il signor Wad-

diggten scrive alEambasciatore francese a Costantinopoli di
insisterò perchè la Porta si adatti definitivamente alle nuove
condizioni di psistenza nelle quali venne.posta, ed impedisca
che l'opinione delle popolazioni mussulmane della Turchia

d'Europa si disvii così da far supporre che Papplicazione
del trattato di Berlino possa essere senza pericolo elusa o al-
meno differita. Tutto al contrario, la Turchia deve adope-
rarsi a far intendere che il Coiigresso ha fatto del suo

ineglio onde riparare fin dove era possibile le perdite toccate
dalPimpero ottomano in conseguenza d'una guerra disgra-
ziata, o che, uniformandosi al trattato di Berlino e alle ve-

date degli uomini che 10 conchiusero, Pimpero medesimo

può ancora rappresentare un'utile parte in Europa. Questo
è il mezzo, soggiunge il signor Waddington, mercè cui la

Porta potrà conservare la benevolenza delle potenze le quali
difesero finora i di lei interessi.
La cessione delPisola di Cipro alFInghilterra formò og-

getto di un interessante dispaccio di lord Salisbury al signor
Waddington. In tale dispaccio è detto che l'Inghilterra aveva
ricevuto parecchie volte e da diverse parti il consiglio ur-

gente di occupare PEgitto o di impadronirsi quanto gno
delle sponde del Canale di Suez ; che essa venne parimenti
consigliata ad occupare un porto della Costa della Siria, per
esempio, Alessandretta, ma che essa resistette sempre a que-
ste suggestioni onde non offendere il popolo francese. E tut-

tavia una operazione simile sarebbe stata molto più vantag--

giosa pel governo della regina di quello che non sia l'ocou-

pazione provvisoria di Cipro.
Tuttavia il signor Waddington, constatando la emozione

provocata in Francia dall'annunzio della cessione di Cipro,
espone a lord Salisbury alcune considerazioni, la principale
delle quali concerne gli interessi patrocinati dalla Francia
in Levante. " Noi siamo iprimi a riconoscere, scrive il signor
Waddington, quanto sia indispensabile per la Gran Bretagna
di mantenere come principio assoluto la libertà delle sue co-
municazioni colle Indie attraverso al Canale di Suez. Ma,

rispettando la di lei posizione come potenza asiatica, noi

crediamo di dover esigere un simile rispetto per la Francia

come grande potenza mediterranea. ,;
Alle quali considerazioni il marchese di Salisbury ri-

sponde: " Gli interessi della Francia come grande potenza
cattolica nel Libano e nei Luoghi Santi di Palestina furono

sempre scrupolosamente rispettati dall Inghilterra. Noi non
abbiamo alcun pensiero di allontanarci dalla linea di con-

dotta che venne ognora seguita a questo riguai·do dal go-

verno della regina. Gdi sforzi della Gran Bretagna ten e-

ranno in seguito, come tesero anche nel Congresso di Berlino;
ad assicurare reguaglianza dei diritti fra gli individui di

qualunque religione; ma il governo della regina non si
frova

in obbligo di inharicarsi della difesa particolare di alcuna

dellescomunità religiose che si trovano nella Turchia asia-

tica e meno che mai di elevare contestazioni sulla tutela de-

gli interessi cattolici dei quali la Francia ha fatta una sua

competenza speciale.
Nel medesimo dispaccio si leggono i seguenti particolari

sulla politica anglo-francese in Egitto.
" Il ministro degli affari esteri di Francia, tanto nel suo .

dispaccio, quanto nelle sue conversazioni con me, si è pari-
menti inteso circa la questione dell'Egitto. Constato con sod-

disfazione che le opinioni che egli mi ha espresse erano di

carattere amichevolissimo, perchè il governo inglese ha sem-

pre avuto il sincero desiderio di agire cordialmente colla

Francia onde assicurafe lo sviluppo delle risorse delfEgitto.
" IIInghilterra si frova legata all'Egitto da un vincolo af-

fatto particolare a motivo che questo paese è la gran via
dei

di lei possedimenti orientali. Ma il còmpito considerevole
che la diplomazia europea vi propugna,,sia nelPordine eco-

nomico, sia nell'ordine umanitario, interessa in egual grado

PInghilterra e la Francia. Nè Puna, nè Paltra
di queste due

potenze ricerca di stabilirsi
territorialmente in Egitto; nè

l'una nè Paltra intende mischiarsi in qualsiasi modo nelle

quest7iom dinastiche che interessano la famiglia del Khedivé,



yresentemente regnante in quel paese sotto l'alta sovranità
della Porta. Entrambe desiderano la stabilità e la durata
del vicerè, e quâlle riforme le quali soltanto possono salvare
il di loi popolo dalla miseria, e trarre le sue finanze dalla
conditiorie profondamente imbarazzata nelle quâli esse ver-
sano al presente.
" L'agente inglese ha costantemente ricevuto per istru-

zione che il desiderio del governo della regina è di agire in
cordfale cooperazione col governo francese, e questo deside-
rio ha qualche volta influito sulla nostra politica in modo da
nuocere ad altri interessi importanti. Fu così che annunzi

giunti da fonti autorevolissime e ispirati ad una profonda
conoscena delle circostanze ci inducevano a non intenderci
col governo francese per esigere il pagamento integrale del
cupone di maggio, ma abbiamo preferito correre il rischio
delle conseguenze funeste che ci venivano predette, anzichè
separarci dalla Francia in tale occasione.
" Nessun pericolo di malinteso esiste fra i due paesi in-

torno a questa questione. Il loro voto comune è che la dina-
stia del Khedivé si mantenga, che il suo popolo prosperi, e
che sieno pagati i suoi debiti. È nella cooperazione della
Francia e della Gran Brettagna, cooperazione aliena da ogni
progetto di acquisto materiale, che risiede la sola speranza
di prosperità duratura e di.progresso per l'Egitto. ,,

I giornali francesi annunziano che i membri della Com-
missione per la delimitazione della Romelia orientale sono

arrivati ad Adrianopoli. La Commissione ha cominciato a

discutere il regolamento organico della nuova provmeta.
Essa ha votato anzi tutto le massime generali a cui dovrà
ispirarsi; poscia, dopo lunga ed animata discussione, ha vo-
tato all'unanimità una risoluzione che era stata proposta
nella sua ultima seduta dal Comitato finanziario. Questa ri-
soluzione invita il presidente della Commissione a notificare
al governatore generale russo la nomina del signor Schmidt
a governatore generale delle finanze, ed p pregare il detto
governatore di ordinare che le casse e gli archivi finanziari
della nuova provincia siano rimessi al predetto sig. Schmidt
assieme alle istruzioni necessarie per facilitare il suo còm-
pito.
Una grande deputazione di bulgari aveva l'intenzione di

presentarsi alla Commissione per esporle i voti e le aspira-
zioni dei bulgari, ma la Commissione sarebbesi rifiutata di
riceverla, secondo annunzia un telegramma da Costantino-
poli. Il qual telegramma annunzia inoltre che la Russia fa-
vorisce l'immigrazione dei bulgari del sud della Tracia nella
Rumenia orientale affine di impedire ai mussulmani di ritor-
nare in quella provincia.

Il governo della Serbia ha deciso di convocare la Scupcina
a Nissa per il 4 dicembre. L'intera famiglia del principe si
recherå il 22 ottobre a Nissa per rimanervi fino al mese di
maggio dell'anno prossimo.

Scrivono da Bucarest allo ßtandard che il governo rumeno
si propone di rinunziare all'occupazione della Dobrucia, se
la Commissione per la delimitazione non si attiene rigorosa-
mente alle disposizioni del trattato di Berlino, stabilendo la
nuova frontiera della provincia ceduta con una linea diritta
da Silistria a Mangalia.

La Polítische Corre&þondens ficeté utia i fte a i Bálo-
niaco nella ilule Êi affofmk clié lä lkóg Ya fadéndoid intöi%o
al vero stato delle cose sul teatto ÍTèÏÏ'indaffeziohè.
" Secondo dispacci, dice il corrispoÈdente, imfËi al go-

vernatore generale, i centri dimovimento sareÍ>bero quattro,
cio a Ëasluk, Ostrom za, Petric e Karatowa. Il numero
egli insorti che si trova attorno questi luoghi, è di circa
10,000 uomini, e 15 i pezzi d'artiglieria che sono a loro di-
sposizione. Questi cannoni dovrebbero essere i medesimi che
i russi tolsero ai turchi ad Adrianopoli e nel giasso di
Schipka. L'insurrezione va facenðo reclutamenti nella Ru-
melia orientale e nei sangiaccati dÏ Macedonia.
" Un combattimento sanguinoso ebbe luogo e Djuma; Di-

mitrije Bogusic, il quale aveva trasferito il suo quartiire
generale da Samakow alla posizione più centrale di Dju-
matka, mandò 2000 uomini don 300 cavalli es cannoti wei
dintorni di Djuma ove tenevano forte posizione quattro but-
taglioni di redif oon sei pezzi d'artiglierta. Benchè Salih Bey
chiamasse tosto in aiuto circa 600 turchi armati, finsúì al
capo degli insorti, dopo otto ore di lotta sanguinosa, li bat-
terá i turchi e di fare un ricco bottino d'armi, di munizione
e di viveri. Le truppe turche si ritirarono in buon ordine
verso Djama, lasciagde gul terreno 84 morti e 104 feriti.
" Towantsche Balganoff ebbe un secondo scontro a 4 chi-

lometri ða Samakow nel giorno 19 ottobre con un corpo in-
gente di turchi. La zuffa sanguinosa durò Pintero giorno
con esito alternato, e soltanto verso sera un Tabor di Ba-
schi-Buzuk, fuggito dalla casa di Dorjan, diede alle truppe
turche il segnale della ritirata. Nonostanta le affermazioni
private vierie oflicialmente smentito che gli insorti abbiano
preso due cannoni ai turchi. Ma che le truppe turc'he ti sieno
finora mostrate deboli contro gli insorti, se è prova ii dð¾ti-
nuo avanzarsi di questi su tutti i punti. Viene assicurato da
parecchie parti che i circondari di Menelik, Tereschö e Teh-
ner sieno, in gran parte, in mano degPiusorti; che si Rio-
strino delle colonne considerevoli al su di Dorjan a al nord
di Komanovo, e che gl'insorti abbiano posto vn campo néi-
l'angolo dove la Radovitza si congiunge co}la Struma. Si
prevede un aumento nelle schiere insorte, fatto tanto più
probabile, perchò da sicure informazioni risulta che i Comi-
tati d insurrezione vengono provvisti abbondantemente di
viveri e munizioni da Kiistendil e dalla costa egen. -Dicesi
che negli ultimi giorni sieno pervenuti loro 40,000 ]înd \li
farina.
" Rispetto alle misure prese dal turchi, finora esse si ridu-

cono più a parole che a fatti. La truppa che sî trova di fronte
agl'insorti è composta di 12 o 14 battaglioni posti tu piede
di pace. I rinforzi annunciati non si presentano per ora che
assai scarsi. S'attendono 8 battaglioni daMitrowitza, coman-
dati da Alì pascia. Fra 8 o 10 giorni ne sono attest altri ¾0
da Costantinopoli. ,,

Lo stesso giornale ha da Cettigne che alla Corte del prin-
cipe Nicola si dispera oramai di potere ottenere in via papi-
fica il possesso di Podgorizza, Spuz e Zahljak, paesi assegu4ti
al Montenegro col trattato di Berlino. Lettere cheil prin-
cipe avrebbe ricevute da Prisrend e dal membro russo della
Commissione per la delimitazione dei confini turco-montene-

grini, colonnello barone Kaubars, affermano che tra la Porta
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e la Lega. albanesp g ytytp stipulato un patta (orsq1e, in
forza del qqale ippaesi e,ummegionati non ppi¡rgano mai eg-
sere staccati dall'Albania. Gli glbenpai, da capte loro, si sa-
rebbero solennemente impegnati diporre a dispogîzione della
Ports 40 mila uomini di truppa aussidiaria ogni qualvolta
ne venissero richiesti.
Di fronte a questi dotti la maggioranza del Senato monte-

negrino ed in genefaTe quàsì tutto il popolo del Montenegro
sono d'opinione che convenga riaprire le ostilità, ma vi ha
úncörà una speránza che la quistione pussa essere risolta

senza spargimento di sangue. Nel timore del disästri che po-
tyb§ero essere la conseguenza d'una nuova campagna, gli
abitanti dei luoghi suddetti sembrano disposti a non atten-
Aere più oltre, e a sottomettersi spontaneamente al Monte-
negro, come hanno già fatto gli abitanti di Kolaschin, i
quali, dopo aver obbligato la guarnigione turca ad abbando-
nare la città, ne hanno aperte le porte ai montenegrini.

Il presidente Alcantara ha convocato a Venezuela un'As-
semblea costituente. Il decreto relativo venne emanato con

gran pompa ed allegrezze pubbliche il 15 dello scorso set-

tembre. Nell'agosto scorso il popolo venezueliano era stato
convoegto nei Comizi per procedere ad elezioni 19 quali do-
vevano produrre il ritiro del presidente Alcantara giunto al
termine del sua mandato presidenziale di due anni, termine
stato fissato colle leggi emanate contro la Costituzione dai

precedenti governi eflimeri. Il popolo si rifiutò di votare e

chiese che si ripristinasse la Costituzione del 1864, secondo
cui il periodo della carica presidenziale aveva da durare

quattro anni. Infine i venezueligni vollero che il generaleAl-
cantara non si ritirasse. Quindi il governo convocò una As-
semblea costituente, la quale senza dubbio ripristinerà la
Òbs)Rui:Ì6tiè dol 1804 e ironiÏuerii presÏdente þer un qua-
driennio il geitorale Alcantara.

TELEGRAMM1
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 8. - Gambetta, ricevendo ieri gli operai diAveyron,
biasimò il trasferimento della sede del governo a Versailles, e

disse che ciò non durerà per sempre.
Hadrid, 8. - Il processo contro Oliva Moncasi si discuterà

lunedl.
Coatantinopoli, 8. - Quattromila bulgari incendiarono 14

villaggi nel distretto di Demofica.
La Porta indirizzò al principe Lobanoff una nota nella quale

constata Pimpotenza dei russi per reprimere la insurrezione bul-
gara.
Berlino, 8. - La Porta concentra 40,000 uomini fra Mitro-

vitza e Kastendil.
La Poi'ta spedì una nota nella quale spiega i motivi che le im-

peðiscono di convocare in quest'anno la Camera. Il Sultano di-
chiara però che manterrà la Costituzione.

Virenze, 8. - Le Loro Maesta hanno ricevuto stamane i

Senatori e i Deputati di Firenze e della Toscana, le Magistrature
giudiziarie, le Rappresentanze dell'Esercito, i consiglieri di Pre-
fettura, la Deputazione provinciale, la Commissione municipale,
presieduta dal Delegato straordinario, che presentò un indirizzo

riceo per legatura e miniatura, il Comitato ordinatore delle feste,
presieduto dal marchese Torrigiani, che presentò un altro indi-

rizzo, il Questore, il Corpo consolare, i Sindaci della provincia, i
Cavalieri mauriziani in imiforme, una Deputazione de1PIstituto
superiore di perfezionamento, ed altre Deputazîoni e Ëappresen-
lanze di moltissime Associazioni e Societa opei·aie.
Il ricevimento, cominaiafo amezzogiorno, ha durato fino a sera.
Le Loro Maestà si sono intrattenute afabilmente coi signori

componenti.
Questa sera vi sarà un pranzo, al quale sono invitate le auto-

rità, quindi i Sovrani si recheranno alla Pergola.
Domani mattina i Sovrani partono per Pisa, ove si tratterranno

due ore, quindi andranno a Livorno, accompagnati del generale
Medici, dalla Casa militare, dal marchese e dalla marchesa Mon-

tereno e dalla Casa civile.
Firyze, 8. - Oggi Sua Maesta ha firmato il decreto che ac-

corda la grazia al soldato Fueci, condannato alla peng di morte.
Budakest, 8. - L'imperatore, ricevendo la Deputazione

della Dieta croata che gli presentò Pindirizzo, ringraziò per le

espressioni di lealth, ma dichiarò che la Dieta si è occupata di
affari esteri, i quali sono fuori della sua competenza legale.
Buda-Pest, 8. - Alla Camera dei signori, Tissa diede al-

cune spiegazioni circa la crisi ministeriale e presentò il trattato di
Berlino.
Nella discussione delPindirizzo, il conte Szeehen dichiarò che

sarebbe cosa ingiusta il domandare al conte Andrassy un pro-
gramma politico; egli accetta il cambiamento di frontiere, se que-
sto cambiamento è richiesto dalle sicurezza e dagli interessi mili-
tari e commerciali della monarchia.
L'indirizzo fu approvato.
Szlavy fu eletto presidente della delegazione ungherese.
Londra, 8. - Il Times assicura che lo stato di salute dello

imperatore di Russia non è soddisfacente, in guisa che S. 11, non
ha potuto sciogliere le diflicoltà durante il soggiorno del conte

SchouwaÌoff in Livadia.
]Firenze, 8. - Ieri sera le Loro Maesta furono accolte con

entusiasmo al teatro della Pergola. AlPandata ed al ritorno, le
LÏ,.MM. furono ipplaudite tÌa una foÏ1a immensa, accalcata nelle
vie percorse.
Parigi, 8. - L'ambasciatore di Russia crede che la notizia

data daÍ Times sulla malattia dello Ozar sia infondata, e dice che
i suoi dispacci di Livadia non fanno cenno di alcuna indisposizione
dello Czar.

Vienna, 8. - La Carrispondenza Politica ha da Costanti-

nopoli:
« La Porta indirizzò al principe Lobanoff una nuova nota, la

quale fa cengo dei saccheggi e delle distruzioni dei villaggi nel
distretto di Demotica, commesse da bande di hulgari, le quali
sarebbero organizzate sul territorio occupato dai russi.

« La nota domanda un'inehiesta e misure preventive e repres-

sive. »

Aiene, 8. - L'apposizione prepara un nuovo attacco contro 11

gabinetto Cumunduros. Lo scioglimento della Camera fu preso in
considerazione.

Firenze, 9. - Le Loro Maestà, col Principe di Napoli, sono
partite per Pisa e Litorno, accompagnate dal Èresidente del Con-

siglio.
Il Ministro Baccarini è partito per Roma.
Parigi, 9. - Furono incassati dodici milioni dai biglietti ven-

dati per la lotteria dell'Esposizione.
Madrid, 9. - Il Congresso cominciò ieri a discutere la legge

elettorale, la quale tende a restringere 11 suffragio umversale.

Esso discute un emendamento, il quale domanda il diritto
di voto

per quelli che sanno leggere e scrivere.

liew-York, 8. - La prossima Cantera comprenderà 138 re-

pubblicani, 148 democratici e 11 Greenbakers.



Londra, 9. - Il oonte Corti à árrinto.
Pietroburgo, 9. - Il Goks, commentando Takoce di án'al-

leanza frå PAustría-Ungheria ePInghilteria, doinanda un concen-
tramento delle forze fusse sulla frontiera austriaca.
Londra, 9. - Ïl Timbs ha da Išerlihol
e Il contingente sarà queet'anno di 218,000 uomini. >

1\TOTIZIE DIVE1¯tSE

II viaggio delle LL. HH. - La Nazione del 9 corrente
senve r

La serata di giovedì è stata splendida. Folla immensa per le
strade, ordinata; esultante; illuminazione che dai palazzi, dalle
case, dai pubblici edifici della città si propagava sino sulle colline
lontane, ove molte ville illuminate formavano intorno a Firenze
come una ghirlanda di fuoco.
Circa le 8 più di 30 bande musisali, accoinpagnate da cittadini

che portavano diadeole, movendo da Píazza de1PIndipendenza si
recarono per via Sant'Appollonia, via degli Atazzleri, via Oivour,
via de'Martelli, via de'Gerreíani, vis Rondiaalli, piana Antinori,
via Tornabuoni, via Maggio, in piazza de'Pitti, per far una sere-
nata alle LL. MMI
Si chiese più volte durante il tragitto Pinno Reale e si carnta-

tono imii patriottici. Ad ogni strada la folla ingrossava, dalle 11-
nostre si agitavano lumi. Dinanzi al Circolo delPUnione, in via
Tornabuoni, mentre passava la imponente dimostrazione popolare,
un egregio gentiluomo si affacciò ad una delle finestre, che erano
tutte illumînate, agitando un candelabro. Vi furono grida clamo-
rose, frenetiche di Viva il Re, Viva la Regina: quindi il corteo
continuò il suo cammino. Alle 8 e mezzo le bande segulfe da un
trentamila persone si schieravano sulla Piazza Pitti. La piazza
aveva un aspetto grandioso, fantastico, sublime. Lampi di luce
elettricx guizzavano dai rondò sulle migliaia di teste ondeggianti;
tutti i palazzi prospicienti sulla piazza erano sfarzosamente illu-
minati. Di rado si ô veduta una moltitudine più entusiasta. Grida
incessanti, formidabili, grida indescrivibili di gioia, acclamazioni
solenni; fragorose; una tempesta di vooi, un urlo che deve aver
rimbombato per tutta la valle delPArno seguiva alla trionfale
esbouzîone delPinno Reale.
Le Loro Maestà comparvero al terrazzino. Allora il colpo d'oc-

chio divenne addirittura prodigioso. Migliaia di braccia si alza-
rono verso i Sovrani, plaudendo, migliaia di occhi si rivolsero 11
ove, dontinati dalla più visibile, dalla più profonda commozione,
stavano il Re e la Regina. Chi potrebbe dare oggi un'idea di quel-
Yuragano grandisonante di voci, che romoreggiava intorno agli
amati Sovrani, come se Firenze avesse voluto esprimere con un

grido solo e tutto il suo amore alla Dinastia, e tutta la sua mae-

sta di tradizioni e di esempi, e tutto il suo acceso patriottismo!...
A hessuno basterà niai l'animo di dimenticare quegli uomini ro-
busti, arditi, que'popolani che parevano gustate in <fuelmomento
una felicità suprema in quell'alta espansione di affetto verso le
Loro Maesta. Non potremo niai diinenticare le donne, che grida-
vario trepidanti, tutte un fremito di gioia: Viva la Regina! Yiva
il Principe di Napoli! agitando i fazzoletti; i vecchi, aceorsi là,
ringîovaniti, scossi da quella corrente ardentissima di entusiasmo;
gli stormi dei bambini, che gridavano, che agitavano i loro cap-
pelli, correvano qua e là, protetti, difesi dalle cure gentili, deli-
cate, dalPamorevolezza della fo11a. Come si riconosceva ieri sera
quel buon popolo di Firenze: buono per indole, per innato sen-

tire, ciistode sì fedele, sì benigno, si tenero de'suoi figli, del san-
tuario deHe sue libertà, sì devoto alla sua Dinastia!
Di fronte alPingresso del palazzo Reale erano alcune Associa-

zioni con torcie a vento; nei rondò otto macchine elettriche, da

ulaeatuivano tórrenti di luée.Si vedeva benissiniospÞfgéré sul
davanzala del terrazzino la tästólina bionda del Pžincipino di Na-
'poli, che agitava leesaa maning verso 18 fóllä.A sinistra delPrin-
cip appariva la bianes e delicata figura dellä Regina: allasdestra
era il Re. A destra del Ite, un po'indietro, appogbriataca11arper-
siana e con le braccia incrociate sul petto stava l'on. pail;oli.
Alle 9 pom. precise, una bayda musicale salutò le LL. MM. in-

tonando la marcià Reale, e, finita questa; le LL. MM. si ritira-
rono, siguite dalle grida, dagli applausi della popolazione, che
continuava nelle sue grida patriottiche, ne1Papplaudire calorosa-
mente le LL. MM.
Il concorso en stato maggiore dîquello del giorne, alinomento

delParrivo: gli applausi, se è possibile, più frequenti, più calo-
rosi.

Siamo certi che la serata di giovedi deve aver Taseisto una
traccia indelebile nelPanimo delle LL. MM. Il Re espresse pin
volte al barone Reichlin il suo profondo affetto perifrenze, _la
commozione che aveva provato per la splendida accoglienza rice-
vuta, e che denota come il trono della Dinastia di Savoia abbia

veramente la sua più solida base nella coscienza popolare.
.
Sua Maestà la Regina gradi tanto gli splendidi mazzi di fiori

che le. vennero presentati al sua arrivo in Firenze, che volle fos-

sero tutti disposti nel suo quartiere.
- U pranzo a Corte che ebbé luogo la sera delParrivo delte

LL. MM. fu soltanto pranzo di famiglia. Vi presero parte i Mini-
stri, le Dame d'onore e -le alte cariche della Corte. Sua Maestà 11
Re aveva ai due lati la principessa Anna Corsini e la marchesa
Gentile-Farinola. Sua Maestà la Regina i Ministri Cairoli e Bau-
carini. Dopo il pranzo vi fu Circolo.

- Ñella Commissione delle signore the si tronvano giovedi
alla stazione per presentare un mazzo di fiori a 8. M. la Regina,
era anche la signora Sofia Modigliani.
- Una Commissione di veierani delle patrie battaglie, compo-

sta dei signori conte Arrivabene, generale Stefanelli e Fabbrini
pei veterani toscani, il maggiore cav. Gaetano Bossuto e Cobedda
pei veterani nazionali, capo-squadra Serani ed altri per la Fratel-
lanza Militare si presentava giovedi al Re, il quale vivamente
comniosso ringraziò la Comnlissioná, e pregò l'onorevole conte

Arrivabene a volersi rendere interprete presso tutte le Società dei
suoi più vivi ringraziamenti.
Il conte Arrivabene adempi subito il nobile incarico.
- Venerdi vi fu ricevimentó a PaÏazzo. Il ricevimento eÏ>be

luogo nella sala accanto a quella del trono.
Le LL. MM. ricevettero i Sènatori, i Deputati, Palfa MagÍsira-

tura, i generali e gli altri ufficiali di stato maggiore, il Consiglio
di Prefettura e le Deputazioni provinciali, i Sindaci delle provin-
cie, i Corpi insegnanti ed il Consiglio direttivo delle Senole pro-
fessionali di intaglio, il quale presentava a S. M. 11Re un diploma
di Patrono dello Senole corr relativa medaglia e un magnîfico ri-
tratto del Re stesso superbamente eseguito in tocco a penna dal-
Palunno cav. Italo Carli.
Le LL. MM. rivolsero a tutti la parola con la mass ma cor-

dialità.
11 barone Reichlin, insieme alla Commissione fiorentina di ri-

cevimento, si presentava venerdi al palazzo Pitti, e il R. delegato
leggeva álle LL. MM. il seguente indirizzo:

« Maestà,
« Per fanstissimo avvenimento esulta oggi il pdpolo di Firenze

di cui ci onoriamo lioigere alle MM. VV. gli omaggi ed espri-
more il devoto e costante affetto a quella gloriosi inonarchia che
è Pegida della unità nazionale, delle patrie istituzioni e dei prin-
cipii d'ordine e di libertà.
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« Firense nelPangusto figlio del primo Re d'Italia saluta Perede
di quelle magnanime virtif che agli occhi meravigliati del mondo
resero più unica che rara la grande figura di VittorieEmanuele;
saluta nella figlia-di un'altro erbe di Savoia, laprimiv Regina no-

. stra, olei che nello aplendore dek Trono famaggiormente Tiful-
gere la sua celestiale bontà; saluta una- cara speranza nel regale
fanciullo chiamato a raccogliere tanto tesoro di paterne ed avite
virtù.

« Maestà,
e Venendo a Firenze voi avrete öonsolata una gra e aillitta,

la quale se non può farvi le splendide accoglienze di altri tempi
felici, vi offre con animo egualmente affettuoso la sua ricono-
oconsa, if inó enbre ed una fede incrollabile nei destini della Na-
zione e della Dinasfia. »
Il barone Reichlin, unitamente al marchese Filippo Torrigiani e

al Coinitatä organízzátore delle feste, tornava a presentarsi quindi
alle LL. MM. presentando altro indÏrizzo sieso sopra elegantis-
siina peigamena con la intitolazione in carattere elzeviriano in
oro azzurro e minio.
S. A. Ë. il Principeli Napoli visitava ieri il Museo di fisica e

storia naturale del nostro Istituto di studi superiori. Accolto dai
profossori che ivi si trovavano ha fatto il giro dei gabinetti e
delle sale che contengono le collezioni scientifiche, seguendo con
vivissima attenzione alle spiegazioni che gli venivano date dai
professori, spesse volte da lui stesso provocate, dando prova di
singolare intelligenza.
- Sua Eccellenza il barone Bettino Ricasoli, impedito dalle con-

dizioni della sua salute di recarsi in questa fausta occasione a Fi-

renze, scrisse a Sua Maestà il Re, adducendo le ragioni che non

gli consentivano Pa:nbito onore di porgere personalmente nella
sua città nativa ai suoi Sovrani le testimonianze della sua devo-
zione per loro. .

S. M.ilReimmediatamente rispose per telegrafo alPon.Ricasoli,
dolendosi della.causa che gli toglieva il piacere di stringergli la
mano, esortandolo ad aver cura della sua salute; e facendo una
gentile allusione al viaggio che nel 1869 egli aveva fatto con suo
fratello 11 Principe Amedeo in Toscana colla scorta e colla guida
dello stesso barone Ricasoli.

- Le Loro Maestà partiranno stamane alle ore 8 per Pisa e
Livorno.

La Gapsetta Livornese delP8 annunzia che oltre trents As-

sociazioni hanno aderito alPinvito del Comitato direttivo della

Banda Livornese per una solenne dimostrazione da farsi ai So-

vrani d'Italia:
Lo stesso Comitato ha pubblicato ieri il seguentp,manifesto:

« Livornesi,
« Impavido sugli arcioni, la nei campi cruenti di Custoza, cir-

condato dai valorosi dell'esercito nazionale, stette un giovine
Principe, e alPinfuriare degli ulani nemici oppose lo scudo di Sa-
voia, dove è scritto: Probità e pertinacia.
« Le genti d'Italia salutarono commosse il Forte del famoso

quadrato, e la patria riconoscente gli accordava la ricompensa dei
prodi.
< Oggi quel giovine, raccogliendo Peredità del Padre Galan-

tuomo, da Iloma, dove invano gli si oppone la sacerdotale bal-
danza, promette all'Italia nuove libertà e ei stringe d'indissŠlo-
bile affetto alle mostre popolazioni che a lui parlano per bocca del
Cairoli, benedetto fra tutti i patriotti, superstite. glorioso d'una

pleiade di mat tiri, cui s'inchinò reverente il più grande dei po-
polani: Giuseppe Garibaldi.

< Al Re leale è dolee compagna Margherita di Savoja, degna
delle virtù del padre; Essa è l'angelo censolatore delle nostre

sventure; non v'ha sofferente che a Lei ricorra e che non abbia

conforto.
A quegba tertairche ìisýose con le armi'alPaustriaco'invasore,

a questa città magnanima, che non curò di uno sguardo le pompe
elaúlorose einsultanti dei picconsoli Borenesi, muove oggi mo-
desta la Coppia dei Rèali di Savoia, e fa circonda una schiera no-
biÏe ed eletta di grandi patriotí; sulla tunida azzurra del Re
splende la stella d'oro del valore': sul petto del Primo Ministro
riluce quella dei Mille: sono queste i due più bei raggi dellaCorona
d'Italia 1

4 L'Associazione della Banda Volontaria Livornese, iniziatrice
d'una popolare manifestazione, secondata da tuoltissime Associa•

zioni consoreflè, irivita voi doncittadini nostri ad unirvi unanimi

nel grido di: Yiva l'Balia! Yiva il Re! Viva la Regina! »

- So di buon luogo che gli alunni delle Scuolo elementari pre-
senteranno al Principino un bel mazzo di fiori. Il pensiero è quanto
tai gentile e affettuoso, e noirpotra non tornare altamente gra-

dito all'Augusta Famiglia del Re.

- L'egregio nostro concittadino signor cav. David Bondi, , per

onorare l'arrivo delle Loro Maestà in Livorno, ha inviato alla

Congregazione di Carità la somma di lire duecento per.essere di-
stribuite ai poveri nel modo che sarà reputato migliore dalla Con-

gregaziona stessa.

RegiaMarina. - La divisione della squadia permanente,
agli ordini del contrainmiraglio comm. Piola Caselli, composta
delle corazzate Roma, Ancona e ßan Martino, e dell'avviso Ea

pido, lasciava il porto di Brindisi nel pomeriggio del 6 corrente,
dirigendo per Ancona, ove si troverà per rendere onore alle Loro

Maestà, di prossimo arrivo in quella città.

Benencenza. - Nella Perseveranza del 7 corrente si legge:
I signori fratelli Emilio e Felice Scheibler, ad onorare la me-

moria dei loro recentemente defanti, madre Elio Vonwiller ve-
dova Scheibler e fratello Oscar, hanno versato nella cassa deUa

Amministrazione della Perseveranza la somma di lire 6000 da di-

stribuirsi ai sottoindicati Istituti:
Pio Istituto dei ciechi, lire 400 - Pio Istituto sordo-muti po-

veri di campagna, 400 - Pio Istituto pei bagni marini per gli
scrofolosi poveri, 500 - Pio Istituta pei bambini lattanti, 400 -

Agli Asili infantili di carità per l'infanzia inMilano, 400 - Opera
Pia per la distribuzione della minestra ai ragazzi degli Asili di

citta (circondario interno), 350 - Agli Asili di Milano (circon-
dario esterno), 350 -.- Scuola pei rachitici, 200 - Pio Istituto

Oftalmico, 500 - Società di patrocinio dei pazzi della provineia
di Milano,'400 - Società di M. S. Operai di Milano: a) Fondo di

soccorso alle vedove ed orfani dei soci, 100 ; b) Fondo pei cronici
e per gPimpotenti al lavoro, 200 - Società di M. 8. Operaie di
Milano: a) Per la sezione cronicità, 200 - Scuola professionale
femminile, 400 - Istituto Istruttori d'Italia pel fondo di carità

poi maestri della provincia di Milano, 200 - Per contribuire alla

riapertura delPAsilo bambini lattanti a P. Ticinese, 1000.

Oggi stesso ci affretteremo ad adempiere Pincarico che ci venne
affidato, e che noi ci siamo ben volontieri assunto. .

II Vesuvio. - Ecco il telegramma spedito dall'Osservatorio

vesuviano l'8 novembre, ore 9 antimeridiane: -

« Il dinamismo del cono di eruzione ò creseinto, ma ora le lave

sono seemate. La maggiore attività del cono suole essere indizio

di prossima apparizione di nuove lave.
« L. PALMIERI. >

Varo. - Ieri, scrive la Gaggetta di Genova del 7, dal cantiere

del costruttore cav. Briaseo, di Bestri Ponente, fu felicemente va-

rata la nave-goletta Cinque Gorelle, di tonnellate di registro 248,
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e della quale è armatore il signor Cambiaso. Comandata dal capi- Attaplmente in quella Università si trovano vacanti Tcattedre
tano Spèioh, giunse nel pomeriggio d'ieri nelmostro þotto. di piofëssori ordinari e 2 cátfeate di ytofessori straârdÌnaii.

ginistr.izuarittiani. - Nel Xopingsto di Gepop, del 7,
si legge:
Un dispaccip inforigg clge il hastimento italiano Davide 8., di

guesto dipprtimeyto marittimo, capitano Rosasco, da Villafragca
per Odesag, mentre la sera del primo corrente trovavagi nelPAr-
cipelago greco, prese fuoco e fu fatto arenare de un vapore 40-

corso in suo soccorso. L'eggipaggio è salvo.
- Un telegramma da Demerara annunzia al Corriere Mereas-

liis del 7, che il brick-bgres italiano Massimo 4'Ageglio, del nom-
partimento marittimo di Genova, fu abbandonato in seguito a

sofferto aragano. L'equipaggio fu sgvo da uno scooner.
Quella barca stazzav4 646 tonnellate di registro, er4 stata co-

strutta a Varazze Panno 1871, e n'era armatore il signor P. Bre-
gante.

II v¾ggio del Sen-Ausnxc4. - Il Corrierg Mercantile
del 7 scrive:
Gravi notizie ci giungono del viaggio del Sud-Ainerica, della

Società Lavarello, diretto a Buenos-Ayres, dopo la partenza da

Cadice.
A cagione di un terribile uragano che durò tre giorni, cioò dal-

PII al 14 del mese scorso, il more, oltre ad aver portato via nu-

merosi oggetti di bordo, penetrò nelle cabine di prima classa, per
cm i passeggieri dovettero passare in quelle di seconda.
I passeggieri, in nBmero di 900 piil, furono chiusi ermetica-

twente sotìõ doyierta, e, non potendosi cucinare, dovettero inan-

giare il biscotto.e il pane avariati.
Il piroscafo correndo qualche pericolo, si fece gettito dePe va-

ligie dei passeggieri e di altri oggetti che erano ill coperta, fino al
peso di circa 70 tonnellate.
Per fortuna non ei ebbero a lamentare vittime nintrie.

Non possiamo però a meno di deplorate ¥inconsulta determína-
zione di agglomerare sovra il8ud-America un numero così enorme
di passeggieri. Si capisce benissimo che al capitano non rimaneva
altra via che quella di rinchiudere tutta quella gente sotto co-

perta, ma nonsi può a meno di rabbrividire pensando alle lunghe
or,e dkugoscia passate da quegli infelici, a cui mancava perfino il
cornodo di respirare, tanto ýià se si considera che una parte era

composta di donne e bambini.
Vogliamo sperare che P esempio servità di norma per l' av-

Vemre.

My agati magteorqlpgici in Mariera. - Il Jowtml
Ofßcy del 31 ottobre ei apprende che il govergo bavareep ha te-
atò deciso di gregra un 04spyvatorio meteorologico a Monaco, e di
fondare in tgte il Regno 34 stazioni meteorologiche, le quali di-
pggergno della Dirpaione deh'Osservatorio anzidp‡to.
WUniversità di Heistagform. - I giornali della Finlan-

dîa pubblicano la lista degli studenti delfUniversità di Helsing-
fors per il domestre di 'autunno, la quäle lista comprende 1064
studenti, cioè: 191 ascritti alla Facoltà di teologia, 251 alla Fa-
coltà leg«le, 92 alla FaeoÍtà di medicina, 266 alla Fácoltà di storia
e di filologia e 264 kile sezioni fisico-matematiehe.
Ferò, quei 1964 etadenti inscritti si dividono in due grandi ca-

tegorie, vale a dire quella Aqgli studenti effettivi che sono ßlS, e
quella degli altri 415 etudenti che trovansi disseminati nelle altre
città della Finlandia a dare delle lezioni, o che non frequentano i
corsi universitari per altre ragioni.
L'Università di Helsingfors comprende 24 professori ordinari,

6 professori straordinari, un pro-settore, 15 professori liberi (pri-
eat-docents), 4 lettori ordinari, 3 lettori straordinari e 3 maestri
di gië¤aetica.

Ngedigge geg(MLeg 19 America. -- ßerivono dal
Giappone all'QssaroqtoresTrin¢ioo del 29 ottobre, che nelPAsia
orientale par fortpate, sotto gli avspiciidelle autorità diBerlino,
una sppdigiopa allo scopo diArp degli studi scientifici e delle ri-
cerche riggargo agli antichi stabilimenti eretti nell'America da

parte di spedizioni asiatiche. Quella spedizione sarà posta aotto la
direzione d'un giovine americano di stirpe germanica, il signor
Van der Horck, il quale fu già inviato nel 1874-75 dalle autorità
di Berlino alla costa della Lapponia, allo scopo di attraversare
l'interno di questo paese. Egli ha scritto ad un amico di avér ri-
cevuto la missione dal goveino e dalla Società geografica di Éer-
lino di organizzare una spedizione che aftraverseratutta la öosta
orientale dell'Asia, principalmente le isole, sino aÌIe acque polari;
di pasiiare i pdi Ïo stretto di BeÏiring e divÏsilare quindi la costa
occidentale dell'Amerida fino alfOrdgon. Oltre gli saopi scientifici
e le ricerche geologiche, zoologiche e botaniche, si fåraãúó pure
degli studi riguardo alla itumigrazione deTle razze cËe ËalPAsia
passarono sul continente americano. I lavori di questa spedizÏone
duÀranno 3 o 4 anni.

Decessi. - Alla Gametta Ticinese telegrafano il 6 da Gi-
nevra:

Stamana, elle ore 8, è morto James Fazy, in età di ßt anni.

Quest'uomo, che per tanti anni resse idestini della più illustre
delle nostre citta svizzere, si è spento nell'abbandono, quasi nel-
Poblio. Alonne debolezze, dovute aleno temperamento, certesqui-
voche e passeggiore alleanse dettate forse da circostanze loeili,
non devono for dimenticare i reali servigi che rese alla causa della
libertà e del progresso.

- I giornali delfAmerica recano la notizia della morte dimon-
signor Silvestro Horton Rosencrans, vescovo di Columbus, negli
Stati Uniti, mancato ai vivi il 22 ottobre decorso. MonsignorRo-
sencrans era stato alanno del Collegio di Bropaganda Fide, famo-
minato nel 1861 vescovo in partibus di Eompeiopoli, e, nel 1868,
SS. Pio IX lo trasferì alla sede vescovile di Columbus.

80IENZE, IÆTTERE ED ARTI

LA NUOVA CALEDONIA

La NuovaDaledonia, scrive il Journal Of§ciel, gode di un
clima dolce e salubre, e di una temperatura che è presso a

poco identica a quella delPEuropa centrale. Le brezze di

terra e di mare che soffiano alternativamente sull'isola vi

mantengono 11aa freschezza tale, che il termometro rimane

spesso stazionario fra il 20° ed 25° grado, e che talvolta
scende a 18 e persino a 16 gradi nella giornata. Durante i
mesi di gennaio e di febbraio, che sono i due mesi più caldi
dell'anno, di rado raggiunge il massimo dal 30° al 33·.
Come avviene nell'Europa centrale, anche nella Nuova Ca-

leãonia due stagioni bene distinto l'una dall'altra afvidono
l'anno.
Quella del caldo, dura da gennaio fino alla finé di aprile,

ma il calda è sovente temperato da grandi piogge. L'altra
stägione, che è impropriamente detta la stagione secca, per-
chè le piogge vi sono meno abbondanti che nella prima, dura
gli altri otto mesi dell'anno, e vi si possono praticare conti-
nuamente i lavori agricoli perchè piogge di breve durata e

rugiade continue ed abbondanti rinfrescano e fecondanó il

suolo, e rinvigoriscono la vegetazione.
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In tutta la sua lunghézza di settántacinque leghe l'isola è
tagliata da una catena di mäntagne, le cui eime più elevate
hanno persino un'a;ltezza di millecin'guecento metri sopi•a il
livello del ma;ré, e di dui i dolei declivii sono quasi comple-
famente coltivabûi. La superficie del suolo è solcata da corsi
d'acqua, alcuni dei quali sono in parte navigabili, e la cin-
tura di scogli madreporici che circoscrivono l'isola forma in-
torno ad essa un lungo canale di acque tranquille. Le baie
ed i seni vi sono assai numerosi, e non scarseggiano neppure
i punti in cui le navi ossono ancorarsi con tutta sicurezza.
Nella Nuova €aledonia si perfezionò notevohnente la col-

tivazione delle piante commestibili locali, e gli arbusti del-
l'Europa e quelli dei tropici che vi furono trapiantati creb-
bero benissimo e prosperarono ammirabilmente. Tanto i
frutti ed i legumi dell'Europa, quanto quelli dei paesi più
caldi del mondo fornirono abbondanti e proficui raccolti. La
canns da zucchero, il caffè, il banano, il tabacco ed il co-
tone di diverse qualità si acclimatizzarono là come per in-
canto.
I tralci di vite che furono trasportati dall'Europa vi pro.

ducono un'uva squisita due volte all'anno.
Le bestie bovine ed ovine, i cavalli, gli asiai e tutti gli

animali del pollaio prosperanomeravigliosamente alla STuova
Galedonia, ove si raccoglie in grande quantità il seme del
ricino e la noce di baneoul, che procurano aHa industria ed
al commercio degli olii buonissimi e che sono molto ricer-
eati.

La ricchezza forestale dell'isola è assai considerevole; vi
si trovano pure dei legnami che si possono benissimo utiliz-
zare nelle costruzioni navali, e ciò è tento vero, che delle
barche, delle grandi scialuppe e persino dei bastimenti di
una certa dimensione furono costruiti con quei legnami, e
resistono benissimo al mare.
La preziosa essánza del sandalo, che un tempo era tanto

abbondante, ora va facendosi sempre più rara e tende a

scomparire del tutto; ma non sarà ma.lagevole il riparare a

tale inconveniente, adottando precauzioni e provvedimenti
che valgano a non lasciare abbattere gli alberi di sandalo
ancora in piedi, e facendo delle piantagioni di germogli di
sandalo mercè le quali si perpetui quella specie.
Dal punto di vista geologico, l'industria ha un be1Pavve-

nire nella Nuova Caledonia. Infatti, in questa isola si tro-
vano pietre da costruzione, calee idraulica e spato, dei co-
ralli che producono una calce di prima qualità, degli scisti
e delle pietre di lavagna. Se il carbon fossile è raro, e se non
lo si trova che a fior di terra, vi abbondano però il ferro, le
argille fine, il caolino, la terra inglese, tutti i materiali che
si utilizzano dall'arte ceramica, nonchè delle piriti molto
ricche in solfato di alluminio. Nella parte nord dell'isola,
stante la correlazione che esiste fra quel suolo ed i terreni
auriferi dell'Australia, si trova dell'oro, la cui estrazione,
sebbene siasi incominciata di recente, da delle belle speranze
per l'avvenire.

Per dimostrare ciò che può divenire questo paese, la cui
estensione è assai vasta, basterà che uno si limiti a citare
älcuni dei risultati ottenuti sulle concessioni fatte, da meno
di un quarto di secolo in poi, sia a dei privati, sia a delle as-
80ClazlORI.

I maristi (frati detti anche figli di Maria), a forza di assi-
duo ed intelligente lavoro, crearono delle immense tenute,
delle fattorie, delle scuole, degli opificii, dei molini da canne
di zucchero, dei laboratori di segatura meccanica e dei vil-
laggi. Essi scavarono inoltre dei canali d'irrigazione e co-

struirono deRe grandi strade che percorrono ogni settimana
nel trasportare al mercato di Nouméa i prodotti della loro
concessione.

Venti operai liberi, che esercitavano diversi mestieri, si
sono associati e fonderono aYate uno stabilimento agricoJo
che arricchisce la loro società ; d'altra parte poi, dei conces-
sionari francesi ed inglesi sanno utilizzare nel miglior modo
possibile le vaste concessioni che ottennero.
Finalmente, la fattoria modello, creata quindici anni sono

dal governo, contiene la più ricca collezione di alberi e di
piante del mondo intero, tutte le varietà di bestiame e dei
bellissimi capi di pollame. All'isola Nou poi si realizzarono
dei veri prodigi.
Dopò di avere brevemente accennato alle risorge sulle

quali può fare assegnamento la Nuova Caledonia, non sarà
per nulla inutile il fare conoscere che cosa sono i suoi abi-
tanti indigeni. Meno di un secolo fa essi erano circa cento-

mila; attùalmente non sono più neppure trentamila, e la
tisi polmonare continua sempre a mietere vittime fra di
essi.

I Canachi sono divisi in due frazioni, Pupa compostá di
tribù non assoggettate clie occupano la parte est delPisola;
e l'altra, che è accampata all'ovest di Nouméa, e che pareva
accettasse di buon grado la dominazione francese. Infatti i
figli dei Canachi di Bouloupari frequentano le scuole che fu-
rono aperte per cura del governo francese, nel mentre che

molti dei loro genitori sono impiegati nelle fattorie dei
francesi.
Con l'indipendenza i primi disgraziatamente conservarono
il gusto che avevano i loro antenati per l'antropotagia; per
loro il progresso è una parola che non ha verun significato,
e rimpiangono sempre il tempo in cui le loro tribù si face-

vano la guerra per mangiare i prigionieri, ed in cui i loro

capi, quando non avevano dei nemici da divorare, divoravano
i figli dei loro sudditi.
Essendo stati costretti a rinunziare all'antropofagia, i Ca-

nachi si nutrono di pesce fracido, di noci di cocco e difrutti

selvatici. Generalmente parlando essi sono di una bella sta-

tura, ma di una bruttezza perfetta ; essi partecipano ad un

tempo del negro e del mongolo, e pare che abbiano preso ad
ognuna di quelle razze le bruttezze più caratteristicJie. Le
donne canache poi sono ancora più brutte degli uomini, e
non è dire poco.
Nessuno degli indigeni indipendenti lavora ; e se la loro

isola non producesse in abbondanza tutto ciò che occorre

loro per campare, forse si rassegnerebbero a morire di fame

piuttosto che lavorare per procurarsi da vivere. Perciò non

vi è punto da sorprendersi se la razza canaca va diminuendo
'

in proporzioni spaventevoli, poichò è condannata a scompa-
rire rapidamente e fatalmente.

I



MINIST3RO DELLA MARINA

Ufhe o eentrale meteorologico

Firenzes 8 noXembrg 878 (ore J6g0
Baromefgo salito noora de 3 gRaill., specialmente néll'alta

e media Italia. Dominano venti moderati a freschi del primo e
del quarto quadrante. Il mare è in alcune stazioni agitato. Greco
foftealla Palmaria. Cielo generalmente sereno o sparso di nubi;

coperto soltanto a Moncalieri, a Genova ed a Portotorres. Nel

periodo decorso piogge in Sardegna, nel centro della penisola e
nella provincia di Napoli. Traruontana forte a Venezia. Colpi di
vento da ponente a Itimini. Libeccio forte a Civitavecchia. Do-

mineranno ancora venti moderati o freschi nelle regioni setten-
trionali. Nuvoli e nebbie in diverse stazioni.

ÛSSo fa Ol'iiÀÑ É¢ egio $0IDARA 8 oe bre 1878
ALTEzzA DELga STAzIoxx=

ntim. Mezzóñ 8 po . 9 pom.

aúömoir% illott ,0 762,7 5 1827
a 0 e al mare

Termomekestern 0,7 14,8 14,6 10,8
(centgado)

Umiditå relativa... 93 60 63 81

Umiditå.assoluta... 6,80 7,49 7,ßt 7,85

Anemoscopioevel. N.0 S. 9 80.7 8. 2
öfar.media inkil.
Stato del cielo....... A cirto- 10. coperto 10. coperto 4. cumulL

oumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle9 pom:Rel giorno precedente alle 9 pom. dolcorrentep
Termometro: Massimo- 15,6 C. = 12,5 R. | Minimo- 6,4 0.= 5,1 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA- DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 9 novembre 1878.

Talore Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSlif0
VA LORI 60 MB

aeminale venato
LETTEE1 DANARO LETTERA DANARO LMERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . 10 semestre 1879 - - 79 62 79 57 - - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 - - - -
-
-

- - - - - - -- -
-

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . Ao trimestre 1878 537 50 - -
-
- - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 10 ottobre1878 -
- - - - - - - - - - - - -- $§ 10

Prestito Ronfano, Brount . . . . . . . . .
- - - - -

-
-
- - - - - - - --- 8& 86:

IfeAto detto Rothschgd . .
. . . . . 1• gingno 1878 - - - -

-
-
- - -· - - - - 80 80-

Prestito Nanionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1877 - ---. - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .
- -

- - - -. --

Detto detto stallonato . . . .'. . . -
- - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0]O . .
-

- - - - - ... . ..

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1878 500 - 350 - - ----
-
-
- - - - - - - - 826 -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

- 500 - - - -
- --.. .- -

Rendita Auntriaca . . . . . .
. . . . . . . .

- - - - - - - - - .... .

Obbligazioni Munièipiò di Roma. . . . . - 500 - - - - - -- - - - - . .. ....

BancavNazionale Italiana . . . . .
.

. . . 1•semestre1878 1000 - 750 - - - -- --- - - -- - - - - -·- 2044
Ranea Romana . . . . . . . . . . . . .

. . . 2· semestre 1878 1000 - 1000 - 1220 - 1218 - - - - - - -
-
- -

Bancì Naiionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - -

- -
-
- - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- - 500 - 250 -· - - -

-°
- - - - - - - 451 -

Soòiet£ Generale di Credito Nobiliare
Italiano ..........,....... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 680-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
-Shirito . . ; . . . . . . .

. : . . . . . . .
1• ottobre 1878 500 - - 438 - 437 - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
-- 250 - 250 - -

- - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
-· (00 - 500 - - - - - - - - -

Ob,bligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - -- - --

ßttañe Feirate Meridionali . . . . . . .
- 500 - 500 -- - - - --

Obbligazioni detta . . . .-. . . . . . . . . .
- 600 -- - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - --

-
.... --.

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - -

- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 - - - - -

Societik Anglo-Romana per Pillumina-
mione a Gas . . . . . . . . . . .

. . . . 26 semestre 1878 500 - 500 - 600 - 592 - -

Gas di Oivitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - ---- - - - -

PioOstiense,................. - 430- 430- -- -- -- -.

ÛA Ë¾ I GIORNI LETTERA DANARO Ë0miMIo O A SERV A E IOR I

Preest fattis

Par i: . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 37 109 17 - -
5 010 - 2e semestre 878: 81 80 coat. fine

Mar glia . . . . . . . . . . . . . . . • 90 - - - - - ~ Úondra breve 27 43.
Lione......•·••••-•.... 90 -- -- --
Londi·a . . . . . . . . . . . . . . . . - 90 27 48 27 43 •- - Cart. Cred. Fond. Banco 8. Spirito 487.
Augusta.......4••·•..... 90 -- -- --
Vienna ........••••..... 90 -- -- --
Trieste ........•••...... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 05 22 03 - -

Ji hindaco A. Èisar.
Seonto di Banca . . . . . . . . . . .

& 010 - - - - - -
II Deputato di Borea: O. Sansour
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o,rincia di.Roma. - Circondax•¾o di Frosinone f. CarliniFillgo fa Nicola - Terreno sito in Ceccano, vocabolo Valle -

nois, conünánta strada'a p111 lati e (farlini, èst.hre & 50, sez. 56, part. 1000
ESATTOIIIA CORUNAliE Bl CECCANG io,,easte......tat.io e2,,,.2., is,. so. 2.«,,..... si....,,, o....

Ad istanza del signot Päilo Deängélia, esattöie comlindle di Ceccano pel
Altro terreno, voc. Marano Fosse,conf. Btrada e Libardi2rancesco, est. are,

gainquennio 1878-1897, si fa pubblicamente noto che nel giorno 30 noveinbió 2 ses. 54, part. 2178, reddito catastale lire 11 68, prezzo lire 86. Enntenta af

1878;ed:cecorrendo uit secondó e tefió3noanto*aël giorni 5 e 10 dicáibbie 841felli Onorato.

18¶8, alle ore:10 antlei., avranno ido nella PretÀra IdanðamentaÌe di Che- - Altro terreno, vocabolo =Mandra Zoppa, connaante fosso e Carlini a pf4

caso le sottoneseritte atibaate a dábao del eõntfibuë¾t(oiòëT
, .

- 14¾,,est. are 8 47, sez.W, Þart. 2898, reddito catastalerlireb27, prezzolire18.

1. Mesoardini Roga e Térèsa fa Maftia FRbbncato posto ià Ceccano, in
Endteut& a Gissi Luigi.

yIs Quattro Cantõni, eboÊnkate stéàdà a due lati e Fètri RËifiolë, àËaione
.

Cipriani Angelo Maria, Antonio, e Vittorio fa--Paegpale -- Fabbricate

Paisé;partì267t'), del4eddità*eitgitalg di lifet þïesf6*llte 87801 m Ceccano,in vla Cappelle, cánfigaste strada ardpe lati e Carlini Anas,
21 Santed6nato Faneta; fit dael'ano - Fábbrioitä pbat& à Céebano, in via e ione Pagse, part. 252¡¢; reddito estantal life 9, prezzo lire 87 60.

Han Entido; confintmte stfada, dà§õeeetta ¾ariano'6 Òaflini Akito lo sä- , Leone Maria fu intonio -= VabbÄ ato sito'c. s., iiÍËÏazza Vecchia, co

zione Paese, part. 88811•, del reddito catastale di Ifre 9. presso lire 43
. En-

amante strada a 3 lati sez. Paese, part. 18311, estimo tre 9, prezzo.lire37

utieta alacardinali Aútétiellí
' - '24i IptiañFVireenzo e Boriitiildo fli"Òiambattleti etreho'sí%õ nel tér=

81 Carliöi Teresa fu Nicola - Fábbricato sito conte ra, la via Quattro
ritdifo di Ùé i,ro voñabolo 00114 Êëipegtäro cddÈtÎante kinbiosil L1 rdÏF

Cantoni, confinante strada a due lati e Avvetssioté! hesioáë Pàese, Cipiiani, est. are 70, sez. 46, M. 18Ï9 estimo lire.6 BS, prezzo lire 20. Ëiin

tieellá:24tti, dél reddito'ektgitaWdi lire 22 5Ò¡ óréië life 109 ÉO. Ea¾ tenía aFBenefioio della 2 diúma di reto,

a dissi Luigi
Altfo terreno¿ vocabolo Vig,nadónieghon.Bnanté fluthe, stra,ds e dipilant

4. Liburdi Luigi fu Vincenzo - Fabbricato posto ootge sopra, la via delle
Clem nte, esti åre & 1!( sez 4•, Ê. 3481Ï estimp iÏre 13 11¿ prezzo life 0. El -

Grazie; confinante strada a due lati e Dietefano Franceseo; sezione Paesa téuta a Mascardini Filippo.

þart- 64TIS, reddito catastalã lire 11 25, prezzo lire 6L90. Enlite'¿tà a MarelIã ,

Altro terrepo; vocabðlo Foresta, connnante strada e Cipriant Cleinente

sacerdote Giuseppe. Agersa Franceseo; est. 1 14, ees. 46, là. 8098, estimo lire 0 20;þtezio lire 0 60
5. Ferri Petronilla fu Nicola in Mastrogiacomo - Pabhttoago etto in Cey EpÏltenta a èÍzzi Anton Luigi.

cano, in Borgo Garibaldi, confinante strada, PizzutilAntonio e LiburdiFrag- Altro terreno, vocabolo Rava Groess. conünapte strada a dúe Isti e Ùf

eeseg; nesiogg Paesa, part.149¡1, reddito catastale, lirp 16 50, prezzo lire 85 OL prianf Lorenzo, est. 3 36, sez. 46, M. 3098, reddito lite 4 90, pyezzo Ike 16.

Enûteuts afcardinale Antonellh
E'oÈtenta af suddetto Gizzi.

ijäffa Marig fu Yhfeego, Ardalai Gio. Battiptig e Francesco di Vi .
25. Delbrooco Angelo fu Nicola - Terreno sito nel territorio di Ceccano

oenzo - Fabbricato ago egme, opgra, la via PiaglA¶©l¾, conüAan‡e strada, y cabolo Caldararí, conûnante stryda, Carlini~Lorenzo e DeMatteid Giademo

Compagnoni Lorenzo ed Angelo, ifusiðne Páess, part. $18118, eatin10 catastale est. 2 37, sez. 1·, M. 1919, reddito lire 8 68, þrezzo lire 12. Enntenta al Capi
lire 11 25, prezzo lire 64. Entitenta a Bonanome Filippo. tale di S. Maria.

7. Diana Margherita fu Gasparfe, vedova Capuani- Fabbricato sito come
126. Di Maria Benedetto fa.Antonio ed altrl-Fabbricatoaitð e.e.,in Bórg

sopra, la via San Quinziano; condnante strada a due lati e Lucchetti Gid Garibaldi, confinante strada a due lati e Tiberia Grazia, sez. Paese, part.

seppg sesione Paese, part 879t1•,reddito eatsstalŠ Ilke 11'>, greazo IGe 146 40. 7(1612, redditos lige
11 28, prezzo lire 60. Enûtenta a Gizzi Arcangelo.

Si Tansini Alessandro fu Atítonio - Fabbridatä alto come sopra,in viaSoi-
r 27. Maciocia Miehelangelo fu Giuseppe Fabbricato sito c. e, in via Sol

forloo, cánônante strada a due lati e Tiverla Antdäl IÏési6ne Paese, parti- fering,
connannte strààs, Bonanome Ÿincenzo, Pernazi'DomènÍcð, sez. Paede

cella 2862tSi reddito eËtasiale 1Ïže Ì 60, piezzo lÌre" , part. 2389¡2, reddito lire 42, presso lire 409 80.

9. DI Vico Anna fa damillo - Fabbricato sito com sopra, In via Madonna
28. Tansini Caterina fu Giovanni ad Antonio fu Bartolomeo --- Fabbricato

della Pace, conanante De Nárdie Giuséppe e Santodoääta Domenico, sezione 14 via Solferino, conununte str,ada, Masi Antonio e Ferri Gio. Battista, sez.

Paeer, part. 114218, reddito estaatale life 9, pkezzo firé 43 80. Einfitåtita al Pkese, part. 3166,
reddito lire 21, prpaso lire 204,

cardinale Antonelli
29, Ÿenditti Antonio fu Pletro P,aol - Fabbtleatp in via Cavour, 60Bd

19. Gallnect Adriano fu Domepico e Gallucci Dopienigantonio fa Filippo - nante strada a due lati e Delbrocco Antonio, ses. Paese, part. 828ft•, redditG

Fabliricato siti coine sopra, in via Quattro Cantoni, dondnante strad du
li e 12, prezzo lire 117.

lati e Pandolfi Francesco, sez. Paeser part. 19213, reddito catastalillra 14 ÈS 30. Tiberig Çarlo e Domenico fu Gio. Battista - Fabbricato la via Solf(
prémio lire 11 40. Eoûtenta aÏ Capftojo di S. arf Ri ecesito. co eó re o 1

ne ti e Ricci Leonardo, sez. P4eie, part. 1281(16,

2. Pid .rsagelo, Antonio, Luigi e Nicola del fa Domenico - Faty 82, Tiberla Dornenica in Tanzini Felice, Giotoli Sisto di Michelgagelp,e f

btfesto sità in Ceconno, in Borgo Garibaldf, condnääte alrgda, atessa pro.. li e sorelle - Fabbricato in via Porta Abbasso, confinante atrada oggg

prtetà, e Pissuti Óaterina, ses. Paese, part. 780:2, re&dito clatästile lire
e Sindlei Soûs, seatone Paese, part. 18, reddito lire 21, presso lire 10]!89

preizo lire 208 20, Enfitens imareita Eicore.
tenta alle sorelle maneini.

13. Dimario Francesco fa Benedetto - Pabbriegto sito come sopra, is 88. Carlini Vincenzo in Francesco - Terreno elto nel territorioÀiQeegaAo

llorgo Garibaldi, confinante strada, Colantoni D. Ifiááále e Salamone Teresy, y esbolo Acquasanta, confinante strada,
Guerracci Vincenso, e IÍnsi Lorenzo

sei Pièsé, part. %3t2, ràñditq catastale lire 94. Ën&Ñuta 4 cardiggle Ag- entensione 8 80, sezione 5·, part. 2144, reddito lire 18 48, prqaso tira 44. E

tonelli, ýrezzo lire li7. ,

ténta al Beneficio di S. Angelo,

14. Savi Brunt Giovanna fu Alessandro, maritata Galli - Fabbricati siti in 84. grani Frangegep fu Luigt ..- Fabbricati alti in Geocano, in via S. An-

Cdecano, in via Prihelge Umberto, confinauté etrada a due lan e GalII Frani tonio, con11nante strada a due lati e Liburdi Baldassarre, sezione Paese, pm

cesso, sex. Paese, part 187ti e 13812, reddito lire 27, pr'ezzo lire 151 TO. Én. ficelle 210(2, 212¡1, 21312, reddito catastale lire 111 10. - Bis, strada a due lath

Atents a Marella Baldassarre.
e De Nardie Frangesee, eesione Paese, part. 21418, reddito lixg 8 50, - Bia;

15. Davelli Lorenzo fu PIétrangelo - Terrene lite nel territorio di Cee- strada a due. lati e Liburdi Baldsesarre, eestone Paege, particelle 22812,280t1,

emme, vocabolo Serroni, conûnante Compagnoni DomenÌco, Bonanome prete rqddito lire 8 50, prezzo lire 1248.

Filippo¾ Digiriäfil Ângeló eht. are 4 ú2, dès. 4·, n. 16f6, ésÈm lire 18 8Â, 35. Savone Marianna e Maria fu Vincenso - Fabbricato in via S. Angelo,

priiWlirg 62. Enfiténts á Bonjnome arciprete l'iligpp,. conânante strada, Mancini Tommaso a Bindici Nicola, sezione Paese, parti-

Igiûtico Angelantigio e Egn16 fu Glo. Battista- Fabbricato sito la Cee., oilla 88911·, reddito catastate lire 9, presso lire 87 60.

enno, in via BeUstorre, conflamatp strada a due lati e Cardilli Pio, sezione Deccano, 28 ottobre 1878,

Paese, part. 37811, ieddito'eafastile lire 13, pr zo Ifre 73 20. Enfitenta ad 5242 Per PEsanore: C. ROCCHETTI Collettorq.

A hrÊelbLT Salvatore få oponiéantonio - Faþbricato sito in Ceccano, ESATTORIA DI CIVITELLA S. I AOLO
in åplia Villansa, ábjanänte airsá$, Ösrlig! Felies e Glazi ßartolomed,
ses.Paese, part. 1292t1•, reddiiõ eatsstale lire 10 50, piezzo Jire 102· AVVÎSO di vendita coatta di beni immobiII.
18 Mastrogiaeòmo Gktseppe f¼ Benedetto- F&bbrica$o sito come sopra, in Il sottoseritto esattore fa stoto che alle ore 9 ag4eteridiano del giorge
geg Garibaldi, confinante ptrgda, Guerracel Fragegaco e Masi Angelo, se- 30 novembio1828, ed occorrdado än seaoido à terza itionat's dBI giorno & ef

stone Paese, part. 768g16, reddito catastale lire 24, prezgo lire 117, Enûtenta 12 dicembre 1878, avanti al R. p etore (i Castelagevo 41 Porto AVEA I ogo la

al cardinale Ántonelli.
wendita coatti o enhistà In danno délla

19. Englioni Appa 14aria fg Carlo in Pistilli - Fablirleato sito pome sopra' F efracternÊ e
Size ta rne a dabS I ddel azze fdi

in vis Magenta, conflaante. stkath, Ferr: Anna e ŠfadiõÏ Éofia, ses. Paese, par- v4Bi otto, p¾rte al plago terrego e tutto il le 2e e $• pia segnata ianappa

tidello 1165 e 1166¡1, reddito eatástale lire 28 50, presse lire 109 80. Enfitouts Civitéifa 8. Paolo, eek. 1*, cói nother! 2011ñ¾. 1 e 205 enb. Gongnanti Igelg

al eardinale Antonelli.
Nicol ., Nanni Giacomo e strada, dell'estîmo di life 129 49. 8 apre l'asta per

slone 64 part. 2909, reddito catastale lire 45, presso lire219. Enntenta a Be- sul quale al apre l'Dincanto.
rardi marchese Filippo. 6201

L'Esa#ore: F. PAGNANI.
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NEL PRIMO.DIPARTIlwENTO © 55 UIÍ©¾ 551 AfWIffiv1tg; , ggÑÀ e Šn ina ppr ut(
Mvko d'ista. per tire tal, 79ha

Si notifica che alle lire-12 meridiane del giorno 30 del corrente mese di no- L4 qoasegna sarà fattg-agl S. Arsenale di Spes14 * ael modo indiogt
vetabre 1878, nella sala degn incanti, bita al ytantetreno del palåïso della bapitolato. =

Regia Marina, Corso Cavour, n. 14, in Spezia, avanti il colonnell com (qrgià coloro i qpali vorrango attpañere a dett9 appalto (oyranno
esito direttofe; e preado la Birezione RCoxhtnissaristo niilitafemarittimo del tare is gno ge' agindigati òfliel le loro oferte aattogogiMR a avggellath,
S• dipartiniento ih Napoli, e del 8• diëàttimento la Vénesla, et pioðàderà sia nel entriferito giorno ggggg getanno ricevute , 44 480tts lA agließe degli
multaneamente, col metodo delle schede segrete contenenti il ribasso di un Wggeggi. Qgipdi da questa Direzione di Contarissaristomilitare marittimo
tanto per cento, all'incanto per la provvista, in un sul lotto; 41 - primo dipartimento, toego compaqiuto il risaltsto degli altri incanti, sarà g

gla'Òldfia p6r lffd R,ÛÛÛ ÖÛ. liberata l'impresa provvisorigmpnte a qqpil'oferente che dat tra incanti
- « unljyä il gngggler q)latpy, e 914 a pigralità di offett@, esche abbia sap

L donsegna sarà fatta nel.R. Arsenale. 41 Spezia e nel modo gijestp.nel od almeno raggigto 11 ribgego minigno stabilito nella scheda delPAmad

e 16 coloro I gnag terranno àttppgerg ajettp appalg govrpuno prege
a

rte ÄÄeone ËnŠÅovranno essere reditte su carts Ag))ata dA 1
fate in u godicati ufflet le larg. of(grtp sottgporit;$e e suggeljatg,,gve Legù jlptgagliate popdipippi d'appelto geno visibut vrAsso il Mialstero
nel gtprgo ed ora garanno gigegatp ed sporte le schede degli ae¯ ri presso le sugp‡te pirezioAI.
corr Kil, aindi da questa Óirezione (L Çpmmissarigtg militaremarittiàq del, 11 erygtle gjgeJgr ofriig 11 rjþ4gso non minpa vngtepimo fingata
1• dipartimento, tosto conosciuto 11 risultata degli p1tri incanti, sarà.deliberpta gioÃikdecorrendi dalle ore meridiane del giorno in cui sarà púhbligst
l'imjggsa; provvisqripmentê a que1Pogerente che

,

dai tre ipeanti Jisulterà il l'avgian 41, delil¿eramento.
maggior obletore, e ciò* a pluralità di offerte, e che abhja apperatggd almeno Perspauzione,,delfimpreslÇe per essere ammessi a concorrere, si deposid
raggiunto il rihpquo,minimo stqbilitosygila schega, delgAmministrazione. ragno lica AS.MLilB in adatanti, od in.cartelle del Debito Pubblies al þfest
Lp pkéžte gel goncorrentidovrannaagogere reda¶te,sugrta bollat4 Ag 4 1, 20' corrente nel giorno la cui si eseguirà il deposito.
Le þià dettaglikte condísion! 'appalto sono visfËlli prpaso il storp (Ji Per le spese approselinative di ebátratto ki depoolf anno Ère 1200.

liarisa e pre 1 sud4gtte Direzioni. , Spetta, 9 nõvembre 1818.

. b i . . ii ,,del e 6$18 JLCa no Commtésario aliant*•affit UERE.O TOlKASGOLO

Pavyiso di dgliby agto. HIRE IONEDICOMMI&MRIAT0ÉLIT&ÌìEMARÌTTÏ¾fe canzipne dellimprpes a per ogserp *mmess; a concorrere, si deposite- .

rada Íife Ý254 in'öontenti, od in cartelle Äel Debito Pubblico al presso cor- NELË DIËARTÏÊËNTÖ
reife ziel giorno in éxi si eãèguirà il deposito.
Per le spesa approssimativendi-contratto ai depositorsano lire 100s

Spezia, 9 novembre 1878. Si .gptlilea chy alle ore 13 meridigna del ¡ýorno 101 Oorreutg spese di
5216 11 Capitano Commissario af eentrani: CARLO TOMAßUOLO, vegbrg,1878, nella sala degli incanti, alta al pian errego kel palasso

la Marina, Corso Cayqq, 17, 14, in Spezia, avanti ilgolonnello com
DIBFÆl0NADId0MMISSABIATGMLITAREMARINIMO strettore, a iresso la var...son. gi cosemissariato = uare meritti=•4el ma

N,EL PRIMO b ËEl 1È¾i¾ÏØ - partimento in Napolis Adel 39 dipar‡imento ¾ Yeneziaggi prPGAderà 41:ngly
1 - negapatpacol-mptodo gells achede segrete opategentij zibasso dijpr tante
Aggg per cento, allo incaptó pgr laproyvistg, in un sol Iqtto, gi

Si notifica che alle ore 12 merig e dît orn"6 80 del Barrerite"sitése di n e .Afeuctabi 500 legno Pino di Corsica.ira pensi apaadrati
wen à 1sg.ne11a spia,deg inga pip,ianterý¾ ipig i per lire 40,750.
B. Arina, doteo Cavdat, 8. 14, in avanti 11 colgone o

. Lä eò e s'inYagp¾lkegió Arsena,Io lif'Só mÍä e neT tãodo la

p to o a a y a, i r ce ta
a

e obÌor Titigi vär à diténder a ettò a al o
nie col inetódó dáfié sähede segrete, contegenti if ribaasod im tanto

tare in dei suingient) afBeÌ là loro offerte so topgritie
per cento, alfincanto per la provvista, insun sol lottà, Ëî néÏËu" rËo e$ ora aarann iõ¿vute $d apáte Ìe a
Xþÿÿÿ grasse, cia34and¢e di seno, sapone, seros sugna o stru#G esirinA à (nesghirezion di cominfessitato millitare xàa

di maiale per lire 44,035 .

' primé dipartir lito, tosto codosciuto il rishltfato dágli BÍÊži igegti sái e

Lakconsegna.sarà fatta nel B. Arsonile gi iipehia e nel mpdà indleato nel lilgrata l'impreeg provyisoriamente a quelPogeregte phe (la) tre íqpaiff
espitolato, múlterà g alqg ore gblatorp, g ciò a pluralil¡A di ofggtg, e che abbilt qupgrato&
Pereig coloro i quaÙ verraako attendere à dettÂ appdIlo dovíÏny prisen-, almenoyaggion o11,ribgesp.minig,stabilito aglia.schedg de1PAmminjptragitBA

tare in uno de' suindicati ugici le loro oferte sottoscritte e siiggellate, ovo Le ofertelei concorrenti dovranno essere gedette pagartp bglatadag 1

nelwttiferito giorno ed ora saranno rÏcevuté ed allerte le scliéde egli'ad- gettigliatp condizipoi, d'appalto sono visibig praesp 11 Mipig
correnti. Quindi da questa¾irezione di Goniniissäiläth niilitarei mo llel di ress Ïe (dette Ðlrezioni.

pridiondipdrtimento, testo conosciuto 11 risul%äto degli Âltri in A, dell- e.ger Ilyibasso poa miaort §p} vgaf.eaimo ò nas to

berata l'impresa provvisoriamente a quell'oferenth che dËi trà ti ripg «g ecorrendl e ore 12 meridiane del giorno fa etu parA pubt
terkil tilaggiore oblatolè, e 616 a ploralill di À¾erfe, à che u§ètsto cagg gayvis,a dideliberameggo.
et almeno regginato il ribasso minixdp afabliità nèÌle i Rèili i 11 ininial Perppustggpgell'imprgsg,p peregere amniesai amogeorror.e. si depositeragg
strazione -

, - tire&OAnapntanthstin,9ertelle deLDebitokabblional-pressoeartente enk
Leafer‡odéioonoorrentÑðvränneessete reñatte su eakta bollikd L.1 giorno in cui si eseguirà 11 deposito.

ytàÆttagliate cóndizioid d'abpalto aúnó lbfÏi p suö f( stäro ter appa lo a di contratto Ig deposigergnan lire
Marina e presso le suddette Direzioni.
R termine utile per ottike 11ribasso non minore del ventesimo issato a Umpffa ivar(« gi congrgig: CARþO TOM S L

Per aanzione dell'Im resa, e per essere ammessi ¿¾neorreke,½i deposite- EflDE SIO DI1 A
ranno liée4408 69 hu âàti, eil isrartÍàlle del Debito Pubblico al presd6
00:Tð¾tW opio>fp ðhi sieseguità Il dpidilto. yggg 9

Ëë hþprpagmqìiva di contgaiga efdepositeranno lire (00, Si tí6tiff a che alle o merld. del gioino 80 el ate sqeae d

6217Spezia, 9 mps y missario af congragi: DABLO TOMASUOLO. ya du la B a I o e

DikEZIONHÏCOMMISSARIATOMHJUARKMARITI'IMO soli,•"Î•1sŠËe to e2$,'°ai "$.),
Nint #RÈ¾tO 6fPAlt,TIÈÊÑžð todo 'delle schede èeg ille contenènti il rb a o pej eenfo, Il

meanto per la provvista, in-un sol.lotto, 41
AVYiso iPAsta. Olio di lin naÑrale ergko per lire É9,600.

éh ihe alle org n Ideridtaig Rol giprno. 80 Apl. correnteuese di & ennpagn& tarà fattaael 14.dtreenale- di Spesia e nel modo indicato nel
re 18(gifs 4ëgg liicanti, sita al pianterreno del palazzo della capitolato.

a 1Karina, oorsó 0avour, s. 14, in Spezia, avanti 11 colonnello commissario Perciò coloro i quali vorranno attendere a 118tWappalto, dovranno spresem
direttore, e presso la Direaione di Commissariato militgže inarittimp del se- tare la uno de' suindicati talaci le loro. oferte sottoseritta e suggellate, ok
ooito tipartimento in Ngšóll, o del torno Ellièrtimento in Veñ†ià!à, ei gjgc#- tÍel aarrliarito. glorno 04174 saranno ricevuto et sporte le schede degli aam
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berata Pimpresa pro ÈÍ queÏP eÎei e e ai tre incanti risul-
terà 11 maggior oblatore,e ciò a pluralità di offerte, a cha abbia superato od Avviso di vendita cGatta di beni immobili.
almeno raggiunto 11 ribasso minimo stabilito imella scheda delPAmministrazione· R sottoscritto esattore fambtð ehfralle ofeVanÙideridiane del giorno 30 no-
Le offerte dei concorrenti dovranud Bitsete ¼edatte su carta bollata da L. 1 20• vembre 1878, ad. ocócržendo na secondo e derscLineanto' dèl giorno 6 e 12 di-

Le piu dettagliate condizioni d'appalta sono visibili presso il Ministero di eegbra $û78, avaggi 11 Reglo px;gtore di Castelnuovo di Portos SVf4 19980 lA
Marina e presso le suddette Direzioni. vepditapaatta e Anbasym danno di

11 Ñtnifne utile per offrire il tibasso non minore del ventBEÍÎÌIÍO è ABBSf0 &
.

Moretti-Alei. Pia Eredità ragipresentata da Betti Anna del ta Agtopig gL,
giorni 20 decorrenal dalle ore 12 meridiane del giorno in cui gatË #dfiblibáŒ eegeAti,stabUi: 19 Terreno seminafivo, vocabolo Covaegh.ig,2 ÿggugo ip inspgg
Pavviso di deliberamento. Leazigngso, sez-la, col p. 106, confinanti Cecearelli TRAM 1119 4 sorelle,Colk
'Per pappiope delPimpresa, e per essere ammessi a conoorrere, al deposite Vincengge Berahno g strgda, della.capacith-dt are 24 40, .deSina‡imo clL,Sgg,
rinn lig 4950, in contanti, od in cartelle del Debite Fabhü09 N pressa

11W, er apre l'ag per ifre 45. - 26 Terreno semipat.lyo 9 vigan, veoabolg
corrente nel giorno in cui si eseguirå iÌ deposilo. Yalle Écrola, segnato nella suddetta mappa, 885. 26, col an. 1952,1958 sgþ, 1e.g.
Éer le ipese approssimative di contrattä ei depositeranno lire 600.

1954 e íÊ$, coniinang Barbetti Angelo, Cappellagelvagg¶ e st(gdg, gellay
Speg 9 novembre 1878. . .

pacità di ett. 1 ed are $$ 10, delleatímo i L. ŠÌÒ 50, si agre fastaperla.8g
5220 « » Il Capuano Commissario ad sentratti: CARLO TOMASUOLO. Bernardopi Giojäniii del fu Fráileesco. -- 1° 1'erreno semhativo, vocabolo,

Fontana Rotonda, segnato in mappa Leprignano, ses. 2a, coi un. 2342 sub. & 2,

RJJg210NEDICOMMISSARIA'l'0ÊILÌTARÊÈAËÑžIiß°ii."enbde111 apcos a os e 9 2 & 04 8 i

NEL PRIl%¾O DIBA.IETEMEN'EO l'asta per lire 78. -- 2 Terreno seminatiyo, yogaþeloJilpati i Seorano, se-
gnato nella suddetta mappa col n. W1, con(Inanti Antimi4gontino, Rossi Do-

Avvisp .d'Agtg. menicantonio e strada, seiia capaesta at ett. 1 es are as to,sielrestimo al lire
iši notillea che alle ore h! mefidiane del giorno 30 del cogr q,4typ- 36 87, si afire l'Ñapa per lire 31. -- 8 Terrego seminatlypsvocabolo Portal4tio,
ventbie 1878, nella sala degli incanti, sita al pianterráng gg dega sogneto apÍla suddetta mappa, col n. 151 poþ. I e & copfleAntL Ropeiguigt g.
Regia Miiriña, Corso Cavouž, n. 14, in Speiis,À¾ann iÌ Í$a mmassario Fèancesso, strada, ece,, della capapità di ett. 8 ed are 41 M, delfestimo,di
dirgtgere, e presso la Direzione di Commissariato milit¾¾ Brffgigh'à$l o L. 18ß 40, ei,gprp Pasta per 149. - 46'Ikrr,e;Io serainativo olivato e Vigas..
dippr o in Napoli, e del So dipartimento in Venezia, si prooederà simol- Vocaholo li[agnalanto, segnptp gelig augdetta sqappa coi nn. 122# e. 1232,.gen-
tagegge col metodo delle schede segrete contenenti il rihassa diun tanta Snanti Pasqualoni Angelo, Cappella della Ngdonga 4egifÄngeli, agradamecc.,
pèr c6ñ'tú caito per la provvista, in un sol letto, di ¶ella capacitå di ett. 1.ed a,re 44 80, delfestilgoadi like 1292 e at agrea A'asta

Tessuti diversi per lire 54,340 0% per lire 10sa.

consegga sarà fatta nel R. Arsenale di Spezia e nel odo indicato
Barbetti rnardo del fa Lucantogio. - Terrego pra)o, vocabolg Fipratta,
seµato in mappa Leprignago, sez. 16, opl n. 36. enb..1 e 2, contmaat(Staikaldi

ið coloro i quali vorranno attendere a detto a alto ergdi dilicola, Alei Regina, Colg Sergiino e Vincenso, della qapacità di.gre
tare in uno de'euindluati iÑIici le loWBfine softò ÍtŸe 14 70s dell'estimo di lire 70 57, si apre Pasta per tire 64. - 46 Terreno. eetniew

agl surriferito giorno ed ora saranno ricevnte ed aþdrie le eth d de if a aativo, vocabolo Calamissora, segnato in mappa suddetta, som 26, col A.10,

correnti. Quindi da questa Direzione di Commissariato militare marittimo del
conflaanti str ds, Antinu Felice sorelle ed Alei Carlo g Franoesco della

t ' eeena r o a e anqu '
pa e rm a i t od Pel t

,
dvå bo o . so,psee hin p at

terà 11 maggior oblatore e ciò a pluralità di ofeit ,iche Ebblailtiheidtd 10 ootun. 1108
sub. 1 e 2, 1109 e 1110, confinantigßarhettL Agostino, Boni Felices

al ene raggiunto il ribasseminimo stabilito nello scheda delPAniministrazione
e Cola Vincenzo e Sersfino, della capacità di are 78 90, delPestimo di L.47100m,

e olfeffe del concogentidovranno essere .redette su carghollafa dala, 120.
si apre l'asta per lire 423. - 4• Terrend seminativo e bosco, vocabolo Grotta,

Le più dettagliate pondizioni d'appalto sono visibili presag 11 Ministero di pogsa, ggngto,in mappa suddetta, coi an. 2017, 2018, 2021 e 3022, conanag e

Marina e presso le suddedé Diresidáf.« fosso, Rossi Domenico e Selvaggi Giacomo, della capacità di ettari & ed Are.

If fermige utile per offrire il ribasso non minore del ventesimo è fissato a
5¾40, gelPentimo di lire 376 68, ei spre Pasta per lire 810: - 5• Terreno se

1 1 adi dalle ore 12 meridiane del giorno in eni sarà pubblicato d

Pef9àidkdÊe delPimpresa, e per essere ammessi a g- Ãlfegumo di lire 224 20, ai spaßseta.gen IirA 202. - 6• Terrepoñeminatiroi
raWAò Iiže 5435 in contanti, od in eartelle del DebÌio uÈcË prezzo cor-

4cahpip Monte Cappella, segnato in mappa suddetta,.col ai. 2146, confinanti

reage nel giorno in cui si eseguirà il deposito,
fonso e Sinibaldi Aa‡onto fu Bernstdo, della.capaaltäsdtett. i.se,eentista.Jû,

Éer le spese approssimative di contratto si depositère no Hre b56. de1Pesþipio.dijire 227 73, si agrgP4sta per lite 20&..--- VTetrenaseminative,
8 Šg, 9 novembre 1878. «qeaþoie lipnte Travicello, segnato in mappa.anddetta, aoLn. 2375 anb. 1 ab

eonfinanti fosso e 2'amburi Nicola, della capacità di att. A ed are 21 80,11e1•raa
B Capitano Comdsissario ai contra¢ti. QARLO TOM&SUOLO' Ï'estimo di lire 17 79, si apre Pasta per lire 10. .- 8• Gaan in piazzadella

Provincia di Roma - Circondario. 81 y noces, ai civici unste, e so, segaga in mans.magetta..sea e, col an. ess e
870, confinanti, stygda da due l4ti,Tamburi Nicola, Vespasiani Luigie Cozzardi

MU IPIO DI MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO "Ì.ab ta enethne al igh ere a

evono essere

Manifesto d'Astri. I fa '
danaro rriego og al 5 pergeato agl igey o

ßl fâAnoto al pubblico che la mattina ÌielŠ3Ê$oŸehbt WhenÈÈ,"a $že 9, 5257 L'Esattore: F. PAGNANÏ
...ut01 u, u 014 coou úl api.I.Lexu di an luña.cahtu nosautaalu, --

.27ti,°itfWrS' i..i"d°a¾%°&lkWAWM1M garano ofstco 87811Men
e Icool it a consu'mo4ov ee aË MBERE SEN 4'$ N
µ(algbelle, in lotti separati.

L aý ŠÑ avrà la duratA di un anno a datáre dal 1• genìídid 1874
'

-

' A

L'asta sarà aperta i; basy al. E di lire Bli0 ananio al vino ed aÍoool; Al pubblioodneantostegatosi oggi, o termini delPavvied d'asta otto
di lire1000 per le olirni da masel i lire 750 pel generi di pizzieheria; a p. p. Inserito nella Gaysatta Uniciële,"n. M' PAþpgltÑ get la'
dUlre JQ00 per 11 pane, farine e of elle• läverdi litograns, ed occorretido di hufBgtaligizinetifido BeÌÌÁ Am
L'asgrante per essere ammensa alPanta dovrà comprovare. di aver depos!- sioni centreli governative, fa provvisoriameatp aggigdie gol rikaaso

I r 50 pq ta une me anale a maedl lirLTOæpLil y ot pe¢=010 ani pressi delle tariffe annesse al espitolato d'oneri.

timo, per far fronte alle spese inserÀione nella Gassetta Uffeciale, con- Si tende quindi di pubblica ragione che il terinino utilatiiëfpresentare la
tratto, registro, ecc., che (nyranno pegare a carico dell'aggiudicatario, oltre offerta di ribasso non minore del ventesimo súl presão dél deliberambato
alla presentazione di ûdasdónvíVeddhiidnèldediihth on ildegussore solidale. provvisotig scadrà alle ore 2 p'om.^del*gioiko 181ève¾bre in oorso.

Nel giorno che l'aggladicatatio sark' In'rltdtò dovrà presèá%àksi a.stip arë 1/ð¶etta opyrg ,esgeregggsqqgtp, litsiergeal gepositA s.tabilitor nel térmipe,
il foripale contratto· " " ' ' sufpŠggto, alla aegteteria delPEconomato Generale in Roma, via della Stam-
Il termine utile a presentare le oferte di aumento, che non dovranno es- peria, ü. Ì1. , , .

-
* ·

sere inferiori ad un ventesimo, scade il giorno 28. novembre, alle ore 12 m Coloro che non fosseio gliitati animess; alPasta,.a che volesliero ooncor-
ridiane. - fore alle éperimento itel ventestruo, et uniformetanno al 'disposto sielPart. 5
Il capitolato d'qneri, cui dovrà assogg,ettarei P4ggigdiestagio è depositato delfavviso d'asta 28 ottobre precitato, e presenterinto la dbmäilda d'animis-
nella'segéétaria dömuñále a disposmone di chi ¾ralpi esamingtle,evirimarrà sione tre'giorni¾rima tella dedorrenza det fdtall.
in tutti i giorni, galle ote d'tiB6to. Il capitolato d'oneti, le tariffe ed i cam i ono visibili in tutte lo ore di
Li 5 novembre ‡878· uŒcio presso la segreteria delfEconozá¾t , ,

le

jg gggjypo Oggte YALENTINO LUCERNARI• - Solna, 9 novembre 1878.
2¾ Il ßagregorio Manfaipale: O. Por.I. > 5258 . Fee FXeonomato Generale: C. BARBARIBL



per vendita dei Macchiatibi in due dietinti lotti.
of Meda in Fireng, Torino, Úpneva e no a.

I deduce a pubblida notísis ehe col giorno 16 novembre 1878, alle oredieci CAPITALE
sátimeridiane, in questa residenza munielpgle et Tath laoko fáitäizPallii

2 è^âól inetádoo'dei þËÏtf=aëài'eil; à âeiso 441 vigenl:e regolaniento p le sociale nominale . · · · · · · . . . . . . L. 60 ,000

ontabiliti gedda1ëWiglÚ Sihtä, al"priino és e9hifinto d'añíd'aii¼gg Rotal dellé infúni,. . . . . . . . , · · · · · · · · N. 100,00

la vénditWñë roaottfûtenibtíf Balië livèzazfàn Xppieseo de ¶alore nominale per azione . . . . . . . . . . . . L. 600

e nella i a'Giande Mirí¾iiúâg¼ij\rópriétjf del comune di Terracina Jihido di azioni.emesae . . . . . . . . . . :
. -; -- - 1¾000,

Rogo djio,(iipátâiiinarinf.aunlapianted'althfneto,darecinéra spitaleefettiŸaikenteversato. . . . . . . . . . , , 4ggi
lo únpii iTip4rriþilÏ flii istiiýënä silvana Igg1ý$absonda
eguit dall'illield foreafile deliitaãexte's alo. ATTI es

egittfa lypsfte, oe 48tfo-àèiefmíEi là disidislAni dalls te 1. Numerarioeffettivonelle casse delle sedi e delle sneenraall B 2,75Ìi;11f 92
šëgigg Égl 2. Cambiali.snoattilípbytaft e acadentiinel trimestredaeggi . 7,405,647

coñi n . Idšm îderu á più lunga s(adenza • f(4
1 reksi in base si quali al &þrirå l'esperimento nel primo I tto eioò pella .ÈÏfŠŠl da incÔsare pefooáÑ férii

la?õeazione itei ôárhonw& ligna a e ans, sono i ségnenÍIs. .

• • · · · · . 833,263 87

1. EdB ogÁlibilg§a df'Tälpia. . . . . L. 12 ,,
. Bem stabili'd! ptbytittà délPIstituta • • • • • , 700,000 ,

2. Nei• ogdt quÏätäle' di esi%one . . . . . . . a . ,,
60 0. Titoli dello Stato: vaL nomin. L. 1,624.77 - Pr. d'acq. , 1,225,826 63

3. Por €àài ibiëlialo di faneiâa o sareina . . C .
18

, .
Id. prov. e comuni: Val. nomin. L. 1,102,38 Pr. d'acq. ,, 798,988 05

1 greizt in bäß ai quali afEpfirà faapeñmentë get secondo lotte, cioè pel g. Buoni del Tesoro . . . . . . , ; , , • • 99,410 65
tagliiMielle ytúntä &%ito fusto da chi si ridaŸëèannö le traverse per feríovlå g. Alsioni ed obbligazionL con guarentigia governitiva
i ligni da cósfruiloîië uavale, i travi; le deglíe'e 16 tavole, sono:

. . . 2985,2K 20

Per le trwerse dl Farnia ed Isthii lier usidelÏe färéoìië, tiõò, ordiästle
10. em senza guarentigia • • • • • • • • • • • • , 47892448 81

dii# dimeñ§iinit di m. 2 66 Xo 80 X 0 18, e le intermeãie een 16 diniëä. 11. Gonti correnti con frutto . . , , , , . . , , , , , gg agg tag ye

sionidtm.265X'920X 15 uditilmedteedáisoftità,eläheuna1 1is Idemsenzafrutto' • • • • • • • • • • • • • • • . 1202139982

41. Per le doglie df Stiaged df Cèrro, eini canna . : . . . . 2 $ 60 19. Depositi di Titoli a-cauzione • • • · · · · · · · , 99652 59 75

8. Per le doghe simili di Farnia e Ischia, ogni canna . . . . . . F50 14. Idem liberi e volontari

4. P le i te alte o legxFdä costruzione haväle, travi e tavole, ei i Debitori diversi per Titoli senza speciale classincazion.
,,

1 63 289

Ogni concorrente nell'atto che presenta l'efforta suggellats, ehe deve essere
1 Effetti in sofferenza • • • • • • • • • • • • • • • . 218.01Í 7

redatta it carti di boll&'d Tita 1 e che dève contenere il prezzo coÍ quale 't Valore dei mobili esistentied altre spese di 1 stabilimento a 490,541 07

intbude migliorare olisena articolo del singoli lötti, dovrk &¥positare liel 18. Titoli apýl ti 41 Fondo di riserva• • • • • • s . • -, 6,106,034
pridio lotto lire 1000, e gèl se'condo loftõ liré 300 a gafanzia dalÍ'ófforta, e
per le spese dell'asta e del edafrafth da 11qtildersi

Tour.ä delle attività L. 30T,804363 28

Nel términe di giórn! 10 dalla segdtta aggiudiessione il deliberatario dovrà pteressi primo semestre 1878 en 100,000 as. soc.L. 1,'A)0,000 ,

assignfšre con atto tôrmale l'eggitte idetapiniento degli asindti ininegui in Spese del corr. Ai .stabilimento 1184. . . , 5,910 22

eanfofàiità ât capitolat# d'odert. Bercis o da diordinaris amministruzione ,, 802,061 45

In ondò di rifiuto o ritardo slla stipulaslðue del contfatte, il deliberatátió del a Imposte e Tasse 1 26 23
2,t4Ò,620 15

aeëià alla tierditi defûeþoëltò provvisorid denha abbessit àF äppoditä ' una gestiohë
aité pár costituirfd làmora.

Interessipassivideleonticorr. 501,022 25

10eostrattu s'intendayindõlato alla superiore approtatione a fortas di legge.
¡§iisyterte clW il terminé ùtile per présentare le olferté dt inmedto, úòn

L. 869,464 48

infátidti al tentesimé sul prezzi che risultaë¢no dopo il primo isõento, à di
PA Ss tr o.

g1prni dieci, e percid söndrà 11'giorno 26 novemhte 1878, allâ ore 1Ó antini.
. Capitale efettivamente versato , . . . . . ,

:
. . L. 40,000,000

La selva tròvssi in favorevole posizione «vietas ai Porti di Badluo e di
Conti correnti a interesse• • • • • • • - • • • • • , 61,862,6&(

Tepiacini, e quindi & agev6le it traeþorto def legilame tectso
- 8. Idem senza interesse• • • • • • • • • • • • · · · . 21,107,007

Tatte la spese d?asts, di bölfo e registro, étigalgsióné Réfiontfatto, quellò Sovvenzioni avute sa fondi pubblici. . . . . . , , ,

peg le oopia dërmedesimo e di googinenttehe ueformerangoparté ntegendid 5. Accettazioni cambiarie . . . . . . . .

sono dly te Depositantfpei depositi a candone• • • • • • 99,66

N ilt di Biriß¾: SALVNÍ'ORE MAÑGONI.
Idem ident lib,erEe volontari • • • • • • • • • • • . 1118,635,289 98

62¾) PN if ßegreÀsHo: ÒIUSEPPE ORTI.
CreditbÑ diversi per Titoli senzampeciale elassificazione , 9,061,762 42

P140YlNora In AIEE220
4. Fondo di riserva " 6,105,918

RÚNICIPIO DI MOT MARIÄ ŸIBERINA e'efeitife°IneÑai in t$ 18 .utamoni pre

AYiÎúD gig' r¾asió i(gggitBI O gr l'appallö dei layori
coitrusidrib Rel 2* fronco¾lla strada cohutnale obbligatorid
dell'Aggia dal Fosso liitastelli «I Castello delRoute.R Maria,
della lunghezza di m¢tri 4686 94
NelPasta tenutasi oggi in seconðo esperimento per l'appalto di cui sopra è

ri aggiudicatario røvvisorkril sig. Gaspake Bellucci dtSebastiano, di
Ci di Casteliq, q ridotto di lire-4&,68& 80, e.col ribassp a favore
del grenpsa 4 n pq of qüfo ifra ant prezzo stabilita in tarifa

tŠrinitie di gid fididi, ihdavrà flées11e ore 12 meridfane del giorno
16Alet mese di noveinbr prioasimò venturó, edme Ÿd reso notd al publilíco
co} precedente avvise 14 ottobre corrente, chiunque potrà presentare in que
sta pgrät.erig ècmunale la ega sferta di rtbasso non minore del ventesimo

sul prezzo del e di aurpento con mmore del ventegime sul ribasse del
prezzo delle p ni tyoperg in natura. La detta oferta dovrà esse aG

eëñilingáAtt (sì ali di Œepaaitó é d'idoheiti äréiciittliell'ärvien
del Wik settúmbre p. på inserito nel n. 220 delWadheretta -Ofßeïale d4
e nel s. 66 del Foglio degli annunzi legali della provincia.
En ta oferta,-edrin,caso di più 9Bertet unli45pitt ventaggiosa, everrà

riifdvo inoanto, che rimarrà delinitivamente deliberato a hydže di
ihäisrà niiglior partito.

Si previene che il capitolato e la perizia, i taali dovranno (at parte fate
grante del contratto da stipularsi, sono ostensibili a chinaque in questa ses
groteria hi ogni giorno nelle ore d'aincio.

Dalla Besidenza comunale, 11 81 ottobre 1878.
East n ßindace ty. SANSONI.

ToTALE delle Passività L. 867¿269 28 Bi
R$manenza profitti dell'esercizio 1877 . . . L. 46,08ð 94

Readite del corrente
Interessi attivi af Titoli

esereizio da liqui- di proprietà • • • . , 1þ3,121 04
ra ella Scontie provvigioni . . 552,313 26

If,185 964 08

Utili durante l'eseielzio, 4M,454 32
5 L. 369,454 983 5

mexxcxrro yr omisogge
VViBý di concorso.

Ë Vahante il posto di direttore a professore dell& Quinta classe, coMasé
gnamento del greco anche nella quarta, in questo ginnasio, dut è aniëeÈ6 I¾
pupendio sango di lire duemila.
Gli aspiranti dovranho presintare si sottoseritto, noi plù tardi del gfgrno

venti di questo mese, la regolare domanda corredata del diploma 4'abillta-
stone e det' dertilleati di Imonti condotta e 4Ï sana ûsica costituzio&con
quegli oftiÏ fÏtölf bHIocúmeríti ch cráderañán di loro interesse.

Dal Palazzo civico, addi & novembre 1878.
6247 CORRIAS Riedaeo.

CAMERANŒNATALE, Gersato. ' I BONA - Tip. Essar Borra.


